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LL’e n n e s i -
ma, an-
nunciata,

emergenza rifiu-
ti. Se da un lato
la Commissione
europea, dopo a-
vere scoperto che
in Sicilia non esiste un piano
rifiuti, ha bloccato 179 milio-
ni destinati a fronteggiare l’e-
mergenza, dall’altro la man-
cata richiesta per tempo al
governo nazionale della pro-
roga dell’ordinanza per utiliz-
zare le discariche a massimo
regime ha messo l’isola defi-
nitivamente in ginocchio. A
pagare il conto ancora questa
volta non saranno solo i citta-
dini ma anche i comuni.
Appurata la saturazione delle
varie (poche) discariche sici-
liane, e la bassa percentuale
di differenziata nella regione,
che si attesta intorno al 20
per cento, il governatore Nel-
lo Musumeci, con una nuova
ordinanza ha stabilito che,
entro il 31 luglio i comuni do-
vranno esibire il contratto di
affidamento del servizio di
trasporto, recupero e smalti-
mento al di fuori del territo-
rio della Regione, stabilendo
altresì il commissariamento
per gli enti locali che non rag-
giungono almeno il 35 per
cento di differenziata e non
inviano l’indifferenziato ecce-
dente all’estero.
Una azione rigida che genera
ulteriori polemiche tanto che
il sindaco di Palermo, Or-
lando, ha definito illegittima
l’ordinanza, mentre la Cgil la
ritiene «una pilatesca lavata
di mani» che finirà con l’au-
mentare il costo dello smalti-
mento dei rifiuti, e quindi la
Tari (la tassa pagata dai cit-
tadini per il servizio). Vero è,
tuttavia, che Musumeci ha
dovuto sobbarcarsi anche la
pessima gestione degli ultimi
vent’anni e che né il piano
rifiuti né i nuovi impianti di
trattamento possono essere
realizzati in pochi mesi.
Come lui stesso afferma «ci
vorrà almeno un anno prima
che vengano realizzati nuovi
impianti e nuove discariche».

Intanto la situazione precipi-
ta a Castelvetrano, dove la
quantità di rifiuti in strada
ha raggiunto livelli allarman-
ti tanto che la situazione è
anche sotto osservazione
dell’Asp, dell’Arpa, della Srr
«Trapani sud», dei vigili del

fuoco e del Libero consorzio di
Trapani. E col caldo di certo
le cose non migliorano: i rifiu-
ti diventano pasti luculliani
tanto per i topi che per blatte
e zanzare che, come una pia-
ga biblica, proliferando po-
trebbero creare non pochi

disagi ai cittadini. Il commis-
sario Caccamo, da parte sua,
sta tentando di fare il possibi-
le, ma siccome non tutti i
guai vengono mai da soli, una
volta stilato il bando per l’af-
fidamento del servizio, ecco
che un’impresa fa ricorso e il

Comune è costretto a proro-
gare di mese in mese la rac-
colta alla «Dusty». Proroga
che tuttavia non sarà possibi-
le estendere all’infinito.
Per ovviare al problema delle
discariche e all’emergenza sa-
nitaria, la commissione stra-
ordinaria con un’ordinanza
urgente ha individuato il polo
tecnologico di contrada Ai-
rone come centro di raccolta
provvisoria della spazzatura.
Lì saranno temporaneamente
ammassati i rifiuti per essere
poi trasportati altrove. La
piattaforma per il trattamen-
to dell’organico e che era
stata realizzata con denaro
pubblico (un finanziamento
europeo e i soldi dei cittadini
dell’Ato Tp2), resterà fuori u-
so. I lavori infatti non sono
mai stati completati, tanto
che la Regione, che ha storna-
to parte dei dieci milioni di
euro, vorrebbe indietro le
somme mentre aleggia la pos-
sibilità che il curatore falli-
mentare della «Belice am-
biente» (che ora è di fatto il
proprietario) possa metterla
in vendita.
Intanto se molti comuni del
comprensorio (con l’ccezione
di Mazara, che ha altri più
gravi problemi) hanno rag-
giunto ottimi risultati nella
differenziata, Castelvetrano
non ha saputo fare altrettan-
to. Avviata la differenziata pa-
recchi anni fa, in città la rac-
colta non è andata a sistema
né sono state messe in campo
azioni per “sensibilizzare”
quella fetta di popolazione
che di pratiche virtuose non
vuol sentir parlare. Tra le
cause del fallimento i cittadi-
ni annoverano anche una
pessima comunicazione del-
l’ente sulle modalità di rac-
colta, anche se è palese la
mancanza della coscienza «e-
cosostenibile»: l’ultimo volan-
tino sulla raccolta è del mar-
zo 2017 ed è facilmente recu-
perabile on line. Se da un lato
i castelvetranesi non pratica-
no la differenziata, dall’altro
mancano le isole ecologiche in
cui poter conferire i rifiuti dif-
ferenziati. Al momento ne ri-
sulta attiva solo una e di di-
mensioni ridotte. Il commis-
sario ha previsto l’apertura di
altre quattro.

AA
lla fine, co-
me ampia-
mente pre-

visto da tempo, i
comuni si vedran-
no costretti a spe-
dire all’estero i ri-
fiuti prodotti in
eccesso. Con esorbitanti au-
menti del costo del servizio e, di
conseguenza, delle bollette che
i cittadini-utenti dovranno pa-
gare. Gli unici a giubilare sa-
ranno probabilmente quegli
ambientalisti della domenica
pronti a dire di no a qualsiasi
progetto di realizzazione di im-
pianti che possano incenerire la
monnezza e risolvere così, una
volta e per tutte, il problema,
come avviene nel resto d’Italia
e in buona parte d’Europa, dove
i «termovalorizzatori» produco-
no energia attraverso lo smalti-
mento dei rifiuti. Da queste
parti s’agitano invece gruppetti
di barricadieri antagonisti (em-
blematico, nei mesi scorsi, il ca-
so della rivolta nei confronti del
progetto di impiantare un gas-
sificatore a Calatafimi), lauda-
tores temporis acti, estimatori
dei bei tempi antichi, quelli in
cui si andava a letto con le gal-
line e ci si svegliava al canto del
gallo, con il mulo che trasporta-
va nei feudi lontani a coltivare
la terra. Questi sedicenti pro-
gressisti sono in realtà dei rea-
zionari, nemici di ogni idea di
modernità. Radical-chic per i
quali lo sviluppo passa dal bio-
logico, dall’agricoltura green.
Per loro, i cibi genuini «a chilo-
metro zero» salveranno il mon-
do dalla fame, dal sottosviluppo
e dalla disocupazione. L’indu-
stria, di converso, è considerata
sporca e cattiva. Peccato (pec-
cato per loro e per i cittadini
gonzi che abboccano ai loro la-
stimi) che l’industria pesante,
quella sporca e cattiva appun-
to, sia ad oggi l’unica forma di
modello economico che dimo-
stra di produrre occupazione e,
quindi, sviluppo. Ma vallo a
spiegare a chi pensa che ogni
imprenditore si porti dietro il
lezzo del malaffare, dell’inte-
resse torbido. E che ogni im-
pianto industriale genera mor-
te e distruzione (e pazienza se
altrove non è così). Sotto la
sciasciana linea della palma è
meglio godere della bellezza
della natura incontaminata. Da
disoccupati.

Vincenzo Di Stefano

I rifiuti e i nemici
della modernità

Sommersi dalla monnezza, comuni in tilt
Agostina Marchese La Regione fa la voce grossa e minaccia di commissariamento gli enti incolpevoli

A Castelvetrano, dove la differenziata è al palo, strade invase da cumuli di rifiuti
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Catania succede a se stesso,
battuti gli avversari

L’ennesima emergenza rifiuti nei comuni vista dal vignettista Pino Terracchio

EE
nnio Flaiano sapeva sfor-
nare aforismi formidabili.
Tra gli altri, uno pare

proprio adatto ai tempi, quello
sugli italiani sempre pronti a
correre in soccorso dei vincitori,
a sottolineare l’indomabile ca-
ratteristica di saltare sul carro
del regnante di turno, all’inse-
gna del motto (attribuito a Guic-
ciardini) «Franza o Spagna pur-
ché se magna». Testimonianza
di questo costume è la corsa ad
aderire alla nuova Lega forgiata
da Salvini sul modello del Front
national lepenista. In Sicilia,
terra politicamente da sempre
pregna di voltagabbana, il feno-

meno è recentemente esploso. Si
assiste così allo sgomitare di
moltitudini di peones per appro-
dare ai lidi salviniani. Una ten-
denza che ha suscitato qualche
perplessità tra gli stessi vertici
leghisti, che infatti, dopo l’esplo-
dere dell’inchiesta che ha coin-
volto alcuni dirigenti siculi (tra
cui l’ex parlamentare regionale
Salvino Caputo), ha deciso di az-
zerare i vertici e le cariche attri-
buite (con pratiche di stampo
medioevale) in precedenza. Al-
cuni non se ne sono però eviden-
temente accorti. Tra loro Salva-
tore Tarantolo, consigliere co-
munale di Gibellina pomposa-

mente nominato «commissario»
della Lega per la Valle del Be-
lice, il quale, attivissimo, s’è pro-
digato a nominare a sua volta
«commissario» a Salemi l’ex con-
sigliere Francesco Giuseppe Fi-
leccia e, assieme a questo, inve-
stire del «titolo» il mazarese
Francesco Foraci. Peccato per
tutti loro che la distribuzione de-
gli incarichi non avesse l’avallo
dell’unico titolato a parlare, in
provincia, in nome di Salvini: il
«commissario» Vito Armato, che
(spalleggiato dal segretario re-
gionale Pagano) ha stoppato la
«fuga in avanti» di Tarantolo,
Fileccia e Foraci. (v.d.s.)

I leghisti belicini stoppati dai vertici
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Inammissibile il ricorso
contro lo scioglimento
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Lombardino a valanga,
Spina viene sommerso
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Cangelosi è il nuovo
sindaco, battuto Vella
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Illuminazione di Sasi,
privati investono
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Vinta sfida del quorum,
Riserbato sindaco

pag. 6Salemi:          
Provare a mettersi nei
panni di un riugiato

EMERGENZA. Discariche sature e città in ginocchio mentre va in scena lo «scaricabarile» tra Regione e Ministero

IL CASO. La corsa alla distribuzione degli incarichi. Pagano: «Fuga in avanti»
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Il disavanzo «spalmato»
in tre anni
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Misilmeri. «Landolina»
Progetto sulla legalità

LL
a manifestazione «Le-
galità e buone prati-
che», organizzata per il

quarto anno consecutivo dal-
l’Istituto «Landolina» di Mi-
silmeri, ha avuto come sotto-
titolo «L’orgoglio di essere ita-
liani». Molte le personalità i-
stituzionali presenti anche ai
seminari e ai dibattiti sul
tema della legalità il 17, 18 e
19 maggio scorsi. Ai seminari
hanno partecipato esponenti
della Magistratura, delle for-
ze dell’ordine e del Ministero
dell’Istruzione. Il «Landolina»
ha deciso di intitolare lo spa-
zio artistico-culturale a tutti
gli agenti di scorta caduti
durante il loro lavoro per ma-
no vile e mafiosa: si chiama
adesso «Anfiteatro degli an-
geli custodi». Sono stati alle-
stiti laboratori che hanno
ospitato istituti scolastici del-
la provincia di Palermo e di
Agrigento. Il «Vincenzo Lan-
dolina», molto attivo in tema
di progettualità, ha presenta-
to nove progetti tematici, tra
cui quello dedicato appunto
alla legalità, quello sulla co-
stituzione, un altro sul gioco
degli scacchi, un altro ancora
sui pupi siciliani. Uno spazio
è stato dedicato anche a «Be-
lice c’è». Il giornale è stato in-
fatti nei mesi scorsi al centro
di un progetto didattico ex-
tra-curriculare sul giornali-
smo. (Nel riquadro un pannel-
lo raffigurante Falcone e Bor-
sellino)

Valentino Sucato

UU
na folla di curiosi at-
tenti e interessati ha
seguito, al circolo «Buo-

ni amici», la presentazione
del libro di Giovanni Loiacono
«Proverbi antichi vestiti di
nuovo». Dopo i saluti del sin-
daco Venuti e gli interventi
(dotti) di Salvatore Angelo e
Paolo Cammarata, ha chiuso
l’autore. Ha moderato Gaspa-
re Verderame. Felici e funzio-
nali le letture di alcuni pro-
verbi curate da Franca Salo-
mone e Filippo Triolo. I pro-
verbi, per Loiacono (autore
per oltre trent’anni di vignet-
te satiriche e corsivi sui gior-
nali locali), «sono stati creati
dalla fantasia e dall’esperien-
za di tutto un popolo attra-
verso i secoli basandosi sulle
situazioni e sui modi di vivere
della gente del tempo, sulle
condizioni sociali e politiche
del momento, adattandoli a
fatti o avvenimenti». Paolo
Cammarata ha peraltro ap-
profittato dell’occasione per
smentire la vulgata secondo
la quale Salemi fosse luogo
elettivo degli ebrei: «I giudei
– ha precisato – c’erano, ma
formavano una piccola comu-
nità, non tale da giustificare
l’antico proverbio sui salemi-
tani nemici di lu crucifissu».
Diversi anni fa, non a caso,
Cammarata aveva già conte-
stato la ricostruzione riporta-
ta in uno dei più famosi libri
di Vincenzo Consolo. (Nella fo-
to un momento della presenta-
zione)

AA
Castelvetrano gli or-
gani politici sono stati
sciolti un anno fa per

infiltrazioni mafiose con
provvedimento del Consi-
glio dei ministri (nel riqua-
dro la vignetta a tema di Pi-
no Terracchio). La norma
sullo scioglimento dei co-
muni per mafia risale al
1991 e per alcuni andrebbe
modificata, perché, a loro
dire, a rimetterci alla fine
sarebbero i cittadini. Costo-
ro ritengono infatti che il
peggior sindaco sia sempre
meglio del miglior commis-
sario. I commissari infatti
vengono visti non tanto co-
me figure terze e imparziali,
ma, in quanto tecnici, lonta-
ni dalle esigenze della gente,
di cui non comprenderebbe-
ro i bisogni. I favorevoli del
mantenimento della legge
così com’è, ritengono invece
che questa sia, ad oggi, l’uni-
ca arma capace di «disbo-
scare» e «ripulire» contesti
permeati dalla criminalità.
Negli anni passati vari co-
muni sono stati sciolti per
infiltrazioni mafiose; tra
essi Campobello di Mazara e
Salemi. Nel caso di Salemi,
peraltro, allo scioglimento
non è mai seguito alcun
provvedimento di natura
penale. Da ciò la protesta
dell’ex sindaco Sgarbi che
ha sempre riteunto un so-
pruso lo scioglimento del
2012. Si può votare sul sito
www.infobelice.it.

Il sondaggio del mese
«Scioglimenti» sì o no?

Salemi. Presentazione
I proverbi di Loiacono

SS
ono passati già sei mesi dal
terremoto, siamo in piena
estate, fa molto caldo: i be-

licini sopravvivono nelle tende
(ancora tante) e nelle baracche
(ancora troppo poche). La rico-
struzione è ancora lontana, le
popolazioni sono sempre smem-
brate. Un dato concreto, frutto di
una attenta indagine, Comune
per Comune, di «Pianificazione
Siciliana», il giornale del «Cen-
tro Studi» di Lorenzo Barbera,
documenta che hanno abbando-
nato i paesi del Belice ben 7.309
persone. Sono famiglie con bam-
bini, sono giovani. Sono emigrati
per disperazione.
La fuga dal Belice era iniziata,
con i biglietti gratuiti di sola an-
data, pochi giorni dopo il terre-
moto. Ma il fenomeno, dramma-
tico, col passare dei mesi si era
aggravato. 
Ecco qualche dato. Da Calatafimi
su 9.560 abitanti ne sono partiti,
ufficialmente, 710. Da Gibellina,
totalmente distrutta, su 5.580 re-
sidenti sono emigrati in 616. Da
Montevago su 3.215 sono andati
via in 205. Da Partanna 753 su
12.947. Da Poggioreale 179 su
2.276. Da Salaparuta 267 su
2.319. Da Salemi hanno preso il
treno per il Nord in 740 su
13.599. Da Santa Ninfa 333 su
5.675. Da Santa Margherita 371
su 8.031.
E tanti altri ancora dai paesi del-
le tre province terremotate. La
loro partenza, favorita dallo Sta-
to, è un duro colpo per le comu-
nità. Restano gli anziani. In po-
chi ritorneranno. Anzi l’emigra-
zione crescerà ancora di più negli
anni del dopo terremoto quando
si spopoleranno anche le barac-
copoli dove la vita, d’estate e
d’inverno, diventa un inferno. 
Manca spesso l’acqua, le fogna-
ture non funzionano, c’è il peri-
colo di epidemie, la stabilità delle
baracche è precaria, alla prima
tempesta di vento i tetti di lamie-
ra si scoperchiano. Quando piove

le baraccopoli si allagano e ven-
gono invase dal fango. Manca il
sistema antincendio, non ci sono
gli estintori ma vengono costrui-
ti monumentali e inutili muri di
sostegno («Quanto vivremo nelle
baracche?», si chiede la gente). 
Le baraccopoli sono un deserto
asfaltato, illuminato dai rifletto-
ri. Sembrano campi di concen-
tramento. Cresce la paura che
siano la “soluzione finale” per
queste popolazioni forzate all’e-
migrazione o alla disoccupazio-
ne.
La ricostruzione è sempre lonta-
na. Si affaccia l’Ises (Istituto per
lo Sviluppo dell’Edilizia Sociale),
incaricata dal Ministero dei La-
vori Pubblici di redigere i piani di
trasferimento dei paesi, di pro-
gettare le opere, di ricostruire le
case e gli edifici pubblici. I tecni-
ci dell’Ises, calati da Roma, han-
no il compito di demolire i vecchi
centri storici, colpiti ma non di-
strutti come Gibellina, e di rico-
struire i nuovi paesi lontano,
smembrando i rioni, dividendo
le famiglie, perdendo, per sem-
pre, il forte senso di comunità. 
Si compie così quella tragica
scelta che porterà alla morte di
straordinari centri e borghi che
potevano essere recuperati e an-
cora vissuti. Hanno demolito,
con la forza, opere – come la
splendida Chiesa Madre di Sa-
lemi – che, invece, andavano sal-
vate. Questi nostri paesi sono
stati uccisi due volte: dal terre-
moto e dalle scelte sbagliate del-
l’uomo. (Nella foto, bambini gio-
cano tra le baracche di legno)

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto

Nei primi sei mesi post-sisma più di settemila emigrarono
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TT
re spettacoli prodotti in
esclusiva per il festival,
tre prime nazionali, un

laboratorio di teatro sensoria-
le, un premio teatrale e due
produzioni rivolte a giovani
artisti under 35, un week-end
dedicato al decennio che va
dal 1968 al 1978, e ancora in-
contri, letture, performance.
La 37esima edizione del festi-
val delle Orestiadi, per la pri-
ma volta sotto la direzione ar-
tistica di Alfio Scuderi, sarà
un’edizione speciale, segnata
dal ricordo doloroso quanto
“straordinario” del terremoto
del 1968, testimoniato da ar-
tisti quali Alessandro Haber,
Stefano Accorsi, Marco Ba-
liani, Silvia Ajelli, Emilio I-
sgrò, Francesca Benedetti,
Paolo Briguglia, Filippo Lu-
na, Vincenzo Pirrotta, Clau-
dio Gioè e Leo Gullotta. At-
traverso la memoria, la nar-
razione e la storia, gli artisti
guideranno idealmente il
pubblico nel ricordo del cin-
quantesimo anniversario del
terribile terremoto che di-
strusse la città di Gibellina.
A testimonianza del fatto che
la cultura può stimolare la
crescita del territorio, in par-
ticolare nei momenti più diffi-
cili. Sarà così ricordato il
drammatico sisma del 1968
che rase al suolo la città, ma
sarà rievocato anche il trava-
glio politico e sociale di quello
stesso anno, un vero e proprio
terremoto culturale.

Edizione «emotiva»
Un’edizione emotiva che vuo-
le rafforzare l’identità delle
Orestiadi attraverso l’unicità
dei suoi progetti, conferman-
do Gibellina come uno dei po-
li principali dell’arte contem-
poranea in Sicilia. Sarà un
mese, dal 7 luglio all’11 ago-
sto, all’insegna della cultura
contemporanea, della narra-
zione e del teatro.
La «lunga notte del contem-
poraneo» è invece l’appunta-
mento performativo d’apertu-

ra di sabato 7 luglio, con Ales-
sandro Haber e Mario Bel-
lavista, Gianni Gebbia e Gio-
vanni Scarcella, Igor Scalisi
Palminteri e Angelo Cicu-
rella. Gli artisti accompagne-
ranno gli spettatori dal tra-
monto fino a notte per festeg-
giare i linguaggi dell’arte con-
temporanea con quattro per-
formance inedite, immagina-
te e costruite per Gibellina.
L’8 luglio è in programma un
adattamento dell’«Orlando fu-
rioso» di Ludovico Ariosto con

Stefano Accorsi, sotto la
«Montagna di sale» di Mim-
mo Paladino. Dal 9 al 13
luglio un appuntamento di
teatro sensoriale, un labora-
torio creativo con performan-
ce finale a cura del «Teatro de
Los Sentidos» di Barcellona,
costruito nel Giardino degli
odori del Baglio Di Stefano.
La «Gibella del martirio», pri-
mo testo rappresentato alle
Orestiadi nel 1982, il 15 lu-

glio sarà letta dal suo autore
Emilio Isgrò e da Francesca
Benedetti, protagonista della
prima messa in scena, con le
musiche originali di Vincenzo
Pennisi. Il 19 luglio le Ore-
stiadi ricordano Paolo Bor-
sellino attraverso due proget-
ti di teatro civile: «Parole d’o-
nore» e «Mala’ndrine». Un o-
maggio a Ignazio Buttitta il
21 luglio, «Pomice di Fuoco»,
di Vincenzo Pirrotta, e uno a
Franco Scaldati, «Notturno
Macbeth», nell’adattamento
di Umberto Cantone, il 10 a-
gosto (si tratta di due prime
nazionali).
Dal 27 al 29 luglio a Gibellina
si parlerà di terrorismo, di
‘68, di utopia, di storia, rac-
contando quegli anni difficili,
travagliati e intensi, attra-
verso tre spettacoli: «Le stan-
ze di Ulrike», con la regia di
Rosario Tedesco, «Corpo di
Stato», narrazione sul caso
Moro di Marco Baliani; «La
fantasia al potere», perfor-
mance musicale.
Uno spazio dedicato ai giova-
ni artisti siciliani under 35 è
invece il premio teatrale «Cit-
tà laboratorio», il 3 e 4 agosto.

Si torna al Cretto
Il Cretto di Burri sarà utiliz-
zato come palcoscenico itine-
rante per un grande progetto
di narrazione, l’11 agosto: «La
città invisibile», chiusura del
festival per ricordare il terre-
moto, le sue vittime e la vec-
chia Gibellina.

L’edizione numero 37 del festival rievocherà il terribile sisma del 1968
Sul palco, tra gli altri, Accorsi, Baliani, Haber, Gullotta, Gioè, Briguglia

«Orestiadi», memoria, narrazione e storia
GIBELLINA. Dal 7 luglio all’11 agosto un cartellone di grande qualità f irmato dal nuovo direttore Scuderi

Emilio Isgrò, autore di «Gibella del martirio»; a destra Stefano Accorsi

DD
al primo giugno, è pos-
sibile presentare le do-
mande per richiedere il

«Rei» (il reddito di inclusio-
ne), che nulla ha a che vedere
con il reddito di cittadinanza
(quando e se sarà attuato),
promesso dal Movimento cin-
questelle. Il «Rei», infatti, non
è altro che un beneficio econo-
mico erogato mensilmente
dall’Inps attraverso una carta
elettronica. L’obiettivo è quel-
lo di contrastare il fenomeno
della povertà, grazie anche ad
un progetto personalizzato
che prevede la partecipazione
attiva di tutta la famiglia be-
neficiaria al percorso predi-
sposto dai servizi sociali del
Comune di residenza (in col-
laborazione con i servizi per
l’impiego, i servizi sanitari e
le scuole, nonché con soggetti
privati ed enti no profit). Non
solo quindi un singolo indivi-
duo, ma un intero nucleo fa-
miliare potrà usufruire di ta-
le agevolazione, purché siano
rispettati determinati requi-
siti, ossia un «Isee» non supe-
riore ai seimila euro; un pa-
trimonio immobiliare non su-
periore ai 20mila euro e quel-
lo mobiliare non superiore a
10mila (8mila se si tratta di
due persone, 6mila per una
sola persona). Inoltre è neces-
sario che nessuno dei compo-
nenti della famiglia percepi-
sca già un sostegno economi-
co, né possieda un’autovettu-
ra immatricolata due anni
prima della richiesta o un’im-
barcazione. Naturalmente, a
secondo del numero dei com-
ponenti, cambia il beneficio
mensile ricevuto (187,50 euro
per un componente, 294,38
euro per due, 382,50 euro per
tre, 461,25 euro per quattro,
534,37 per cinque, 539,82 eu-
ro per sei o più componenti). I
cittadini riconosciuti idonei, e
quindi percettori del sussidio
per una durata massima di
diciotto mesi, non potranno
ripresentare domanda per il
«Rei» se non dopo almeno sei
mesi. Negli uffici dei propri
comuni o dall’albo pretorio
dei siti istituzionali, è già pos-
sibile reperire i moduli per la
presentazione della domande.
Domande che, una volta ac-
quisite, verranno poi trasmes-
se all’Inps, che le visionerà in
base alla data di presentazio-
ne. Il «Rei», approvato dal-
l’uscente governo Gentiloni,
ha progressivamente sostitui-
to il «Sia», il «sostegno per
l’inclusione attiva».

Valentina Mirto

Reddito di inclusione
Contrasto alla povertà

DD
edicato a Rita Atria, la ragazza di Par-
tanna che disse no alla mafia, un ca-
pannone confiscato dallo Stato a Cosa

Nostra. È accaduto a Calendasco, un piccolo
centro agro-industriale sulle rive del Po, alle
porte di Piacenza. Il capannone industriale,
sede di una impresa, è stato confiscato ad un
imprenditore di Palermo condannato, con
sentenza definitiva, per favoreggiamento alla
mafia. Il capannone è stato consegnato al Co-
mune di Calendasco e verrà utilizzato per at-
tività delle associazioni e dei giovani. La con-
segna è avvenuta nel corso di una giornata di
lotta e di festa che ha mobilitato centinaia di
giovani piacentini alla presenza di don Luigi
Ciotti, presidente di «Libera», del presidente
della Regione Emilia Romagna, Stefano Bo-
naccini e di tante autorità.  L’idea di dedicare
il capannone confiscato a Rita Atria è stata
dei giovani studenti delle scuole medie di Ca-
lendasco che, nel corso di una ricerca sulla
legalità, hanno scoperto la storia della ragaz-
za di Partanna, testimone di giustizia. La vi-
cenda di Rita Atria, durante la cerimonia, è
stata ricostruita da don Ciotti con queste
parole: «Rita, il tuo nome fu cancellato dalla
tua tomba a Partanna, ora qui a Calendasco è
scritto in grande». È stata una ragazza di 17
anni di Piacenza, Giada, a tagliare il nastro
assieme a don Ciotti e al sindaco di Calen-
dasco, Francesco Zangrandi (nella foto il mo-
mento). Per l’occasione è stato pubblicato un
numero speciale di «Mafia offline», il giornale
della consulta degli studenti piacentini diret-
to dal salemitano Gaetano Rizzuto, già diret-

tore dei quotidiani «Il secolo XIX» e «Libertà»,
che, assieme ad Antonella Liotti, ha creduto
nel progetto nato, come precisa l’editoriale,
«da ragazzi che non hanno intenzione di di-
menticare cosa significhi la parola “liberi”», e
dalla collaborazione tra Consulta degli stu-
denti e «Libera» basata sul giornalismo d’in-
chiesta. Studenti che non vogliono «ignorare il
problema delle associazioni di tipo mafioso
che come piovre strangolano lo Stato, cercan-
do di sostituirsi ad esso in modo malato, cor-
rotto e distruttivo».
Importante la collaborazione della Scuola e-
dile, che è intervenuta prima per il concorso
d’idee e poi la realizzazione dei lavori con il
contributo della comunità di profughi di Ca-
lendasco, che hanno permesso la riorganizza-
zione degli spazi degli uffici e dei servizi.

ANTIMAFIA. La Cerimonia a Calendasco, in provincia di Piacenza

Confisca nel nome di Rita Atria «Stop & go», non solo bevande
PUBLIREPORTAGE. A Salemi «Elima distribuzione»

UU
na nuova realtà si affaccia nel
panorama salemitano. Grazie
all’intraprendenza di Mauri-

zio Messina, un imprenditore che si
occupa da 19 anni del settore della
distribuzione, nasce il primo punto
di vending-machine, un canale alter-
nativo in cui acquistare, nei distribu-
tori automatici, non solo bevande
ma anche cibi e prodotti parafarma-
ceutici. In via Matteotti, lungo il cor-
so principale, punto di aggregazione
sociale, nasce «Stop & go», il multi-
channel marketing che offre a tutti la
possibilità di gustare, da soli o in
compagnia, un caffè, un tè, del gin-
seng, della birra, della cioccolata, e di
consumare cibi confezionati come
tramezzini, insalate, riso, confezioni
monoporzione di cioccolato dei
grandi brand dell’agroalimentare, e
ancora accessori, oggettistica, e pro-
dotti per l’igiene personale o per il
piacere di coppia. «Elima distribu-
zione», grazie anche alla spinta di
Franco Giglio, che da anni collabora
con la rinomata società locale, com-
pie così un ulteriore balzo in avanti
con «Elima h24 new concept», se-
guendo i ritmi di vita sempre più fre-
netici ed il cambiamento di abitudini
delle nuove generazioni. «Stop &
go» è un vero e proprio negozio, do-
ve acquistare a basso costo, tramite
distributori all’avanguardia, prodotti

di qualità garantita.
In tempo reale viene anche monito-
rato l’apprezzamento degli utenti e
l’andamento delle vendite, la fre-
schezza del prodotto e l’acquisto.
Quello dei locali con distributori
automatici è un settore in crescita
che, abbracciando la nuova tendenza
del marketing e della single society,
offre un nuovo punto di aggregazio-
ne in cui consumare divertendosi,
24 ore su 24. Oltre a consumare è
infatti possibile scattarsi un selfie e
pubblicarlo nella pagina facebook di
«Elima distribuzione».
Chi quindi vuol fare una pausa o cu-
riosare tra i prodotti, può recarsi in
via Matteotti, 16, a Salemi.

Marco Baliani
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SS
i intitola «Put yourself
in a refugee’s shoes» (os-
sia «Mettiti nei panni di

un rifugiato»). È il progetto
transnazionale che ha coin-
volto l’Istituto d’istruzione
superiore «Francesco D’Aguir-
re», che dal 16 al 20 maggio
ha ospitato l’ultimo incontro
internazionale di un piano
che ha coinvolto, oltre all’Ita-
lia, la Romania, il Portogallo,
la Turchia e la Bulgaria.
Il progetto è stato inaugurato
nel novembre del 2016 pro-
prio al Liceo classico di Sa-
lemi, alla presenza delle au-
torità locali e dei partner
stranieri. In quella occasione
furono affrontate le temati-
che riguardanti le problema-
tiche dei flussi migratori, del-
le buone pratiche di acco-
glienza e di integrazione, del-
le attività di volontariato nei
centri di accoglienza.
Nel corso della conferenza
presieduta dalla dirigente
scolastica Francesca Accardo,
alla presenza del sindaco Do-
menico Venuti e delle autori-
tà locali, sono stati presentati
i lavori svolti dagli studenti
nel corso dei due anni. All’in-
contro sono intervenuti Ka-
rolina Sobel (sul tema «Lam-
pedusa, image stories from
the edge of Europe»), che ha
parlato delle testimonianze
sulle collezioni di immagini
che lei, insieme ad altri stu-
diosi, ha raccolto avvalendosi
della collaborazione della Cro-

ce Rossa internazionale, della
Guardia costiera e degli stes-
si immigrati. Questa raccolta
è stata poi pubblicata in un
libro che porta il titolo del suo
intervento. Giovanna Genco,
responsabile del progetto «In-
tegra-Fami 1651», del Con-
sorzio «Umana solidarietà»,
ha relazionato sul tema «Da
rifugiato a protagonista del
processo d’integrazione». In-
fine, uno studente, Rayan
Ayeva, che lavora come me-
diatore linguistico, ha raccon-

tato la sua esperienza di
inclusione a Salemi («A good
experience of inclusion» il
titolo del suo intervento).
Nei due anni di progetto sono
stati realizzati dagli studenti
tre magazine frutto di studi e
ricerche sul fenomeno della
migrazione, dei videoclip in
cui gli studenti stessi si sono
intervistati a vicenda sulla
loro esperienza in merito al
progetto e altre realizzate nei
centri di accoglienza dei rifu-
giati che hanno raccontato

l’odissea del loro viaggio. Un
viaggio che, per molti di loro,
significa attraversare deserti
a piedi per intre settimane, a
volte mesi, rischiare di finire
nelle galere libiche e subire
violenze inaudite prima di
essere magari venduti come
schiavi, o ancora affrontare
un mare ignoto e spaventoso
per molti di loro che non san-
no neppure nuotare. Un de-
stino tragico quello che spes-

so li attende, come narrano le
cronache di questi ultimi an-
ni, costellate da naugrafi nei
quali hanno perso la vita cen-
tinaia e centinaia di migranti
provenienti dall’Africa e dalle
regioni in guerra del Medio
Oriente, a partire dalla mar-
toriata Siria.
Nel corso dei meeting tran-
snazionali nei paesi coinvolti
nel progetto, gli  studenti si
sono confrontati sui flussi mi-
gratori, sulle buone pratiche
di accoglienza e sulle forme di
integrazione nelle diverse
comunità. Ai meeting hanno
partecipato diversi studenti e
alcuni docenti del «D’Aguir-
re».
«Questa esperienza – ha com-
mentato la dirigente Accardo
– ha sicuramente arricchito e
sensibilizzato l’intera comu-
nità che nel territorio di Sa-
lemi si confronta quotidiana-
mente con il fenomeno del-
l’immigrazione».
In passato il «D’Aguirre» ha
partecipato ad altri progetti
«Erasmus» trasnazionali: tra
questi quello denominato «I-
dentity, recognition, toleran-
ce school museums as a way
of haring the cultures of the
diverse school population».
con le scuole partner di Po-
lonia, Slovenia, Ungheria,
Francia, Portogallo, Spagna e
Bulgaria, e che fu coordinato
proprio dall’Istituto di istru-
zione salemitano, che è al-
l’avanguardia.

Accoglienza e integrazione al centro del dibattito tra gli enti coinvolti
Presentati i lavori svolti dagli studenti nel corso di due anni di impegno

Provare a mettersi nei panni di un rifugiato

Salemi «sbarca» in Cina
TURISMO. Promozione del territorio a Henan

UU
n ulteriore tassello si
aggiunge al rilancio
turistico della città.

Dal 27 al 30 maggio il Co-
mune è stato uno dei protago-
nisti in Cina dell’«Internatio-
nal mayor’s forum on tou-
rism», in programma a Zhen-
gzhou, nella provincia cinese
di Henan. Tredici i comuni
italiani ospiti, solo tre quelli
siciliani: Salemi, Nicolosi e
Castiglione di Sicilia. L’ap-
puntamento, organizzato dal
«China national tourism ad-
ministration», dal «World
tourism organization» e dal
governo della provincia di
Henan, grazie anche alla pre-
senza di numerosi tour opera-
tor mondiali, mirava alla de-
finizione di rapporti tra le i-
stituzioni per portare avanti
un percorso di promozione
territoriale, alla scoperta del-
le tradizioni eno-gastronomi-
che e delle bellezze della pe-
nisola. A rappresentare Sa-
lemi, il sindaco Venuti (nella
foto), che si è detto particolar-
mente soddisfatto di questa i-
niziativa. «Un ulteriore tas-
sello – ha commentato – del
lavoro di promozione che da
tempo portiamo avanti. Si

tratta – ha aggiunto – di un
percorso virtuoso che mira,
ovviamente, a coinvolgere l’in-
tero territorio». Venuti è co-
sciente della difficoltà di por-
tare turisti cinesi in Italia, e
specialmente in Sicilia, «pur
avendo scoperto piacevolmen-
te – dice – che la Sicilia è lì già
abbastanza nota». In Cina,
che è in continua espansione
produttiva, si è formata una
classe media danarosa, che ha
possibilità di spesa e, di conse-
guenza, di viaggiare. Ecco per-
ché sarebbe importante, an-
che per i territori periferici,
agganciare questo «treno».
Per l’occasione sono state pre-
sentate le offerte turistiche
territoriali e sono stati allac-
ciati interessanti rapporti
commerciali.

PP
er il secondo anno consecutivo l’Istituto
d’istruzione superiore «D’Aguirre- Ali-
ghieri» si è cimentato nel progetto «A

scuola di open-coesione». Si tratta di un inno-
vativo piano di alternanza scuola-lavoro,
rivolto agli istituti secondari superiori, che
promuove principi di cittadinanza attiva  at-
traverso attività di ricerca e monitoraggio ci-
vico di finanziamenti pubblici con l’impiego di
innovative tecnologie di informazione, comu-
nicazione e data-journalism, lo sviluppo di
competenze digitali e l’uso dei dati in «forma-
to aperto» (open data).
Obiettivo principale era quello di permettere
agli studenti di capire, con l’ausilio di tecniche
informatiche, statistiche e giornalistiche, co-
me le politiche pubbliche, e in particolare le
politiche di coesione, intervengono nei luoghi
dove essi vivono. Di non minore importanza
era l’obiettivo di far acquisire ai partecipanti
abilità e tecniche su come comunicare al-
l’esterno i risultati di un monitoraggio civico,
anche attraverso i blog e i social media.
Ad essere sottoposto a monitoraggio è stata la
grande opera infrastrutturale di ricostruzione
dell’acquedotto Montescuro ovest, finalizzata
a rendere più efficace ed efficiente l’approvvi-
gionamento idrico in Sicilia occidentale. L’o-
pera ha interessato le tre province di Agri-
gento, Palermo e Trapani e ben ventiquattro
comuni, tra i quali anche Salemi. Gli studen-
ti che hanno partecipato all’iniziativa sono
stati diciassette, di cui dicei della terza A del
liceo classico e sette della quarta A del-
l’Istituto tecnico (indirizzo amministrazione,

finanza e marketing). La docente referente del
progetto è stata Caterina Agueci, il docente di
supporto Alessio Lo Presti.
Il 9 maggio, durante lo «Europe day» organiz-
zato nell’Ateneo di Trapani, insieme a tutte le
altre scuola coinvolte, sono stati esposti i
risultati del percorso di alternanza scuola-
lavoro e i prodotti realizzati.
Durante la manifestazione sono stati resi noti
i risultati della graduatoria nazionale che ha
visto l’Istituto salemitano piazzarsi al qua-
rantunesimo posto in graduatoria nazionale
su 144 scuole arrivate in finale, al sesto posto
in quella regionale e al secondo in quella pro-
vinciale. In contemporanea alle attività indi-
rizzate agli studenti si è svolto un percorso
formativo di 25 ore rivolto ai docenti (Nella
foto gli studenti coinvolti nel progetto)

ISTRUZIONE. Studenti del «D’Aguirre» allo «Europe day» di Trapani

ISTRUZIONE. Progetto «Erasmus» transnazionale per il «D’Aguirre» con incontri e riflessioni sulle migrazioni

Foto di gruppo; a destra studenti e docenti ad Istambul

Cittadini attivi con la «scuola-lavoro»

UU
n folto numero di vo-
lontari quello che fa
parte del Gruppo co-

munale di protezione civile,
nato con finalità volte alla
prevenzione delle varie ipote-
si di rischio, al soccorso della
popolazione e al superamento
delle emergenze. Costituito
dopo un primo bando di “ar-
ruolamento”, il gruppo com-
prende oggi 46 volontari (con
diverse figure professionali),
che in questi mesi, affiancati
anche dai volontari dei vigili
del fuoco, dagli scout e dal-
l’associazione «Goe», hanno
svolto anche una campagna
di divulgazione del Piano co-
munale di emergenza di pro-
tezione civile nelle scuole (li-
ceo e commerciale), e pure al
personale dell’ospedale. Fon-
damentale è stata anche la
prima diffusione di un vade-
mecum in cui sono descritte le
azioni da compiere in caso di
terremoti, temporali, frane,
neve, incendi e ondate di calo-
re. Informazioni utili a svi-
luppare comportamenti socia-
li ed organizzativi in grado di
minimizzare il pericolo e so-
prattutto di non aggravare il
contesto di rischio in cui le i-
stituzioni devono intervenire.
Una coscienza di protezione
civile, infatti, non significa
solamente conoscere i com-
portamenti corretti da tenere,
ma anche maturare un senso
di responsabilità verso se
stessi, verso gli altri, verso il
territorio e tutto il suo patri-
monio naturale. Coordinatore
del gruppo è l’architetto Sal-
vatore Maltese (che ha redat-
to anche il piano comunale di
protezione civile), che resterà
in carica per un anno, mentre
le procedure per la nascita del
gruppo sono state curate dal
responsabile di Protezione ci-
vile del Comune Giuseppe Pla-
cenza. Il responsabile del
Gruppo, come prevede la leg-
ge, è il sindaco Venuti. La se-
de è stata stabilita all’interno
del Centro operativo comuna-
le di via San Matteo («Albero
Falcone»). Durante l’estate i
volontari porteranno avanti
anche una campagna di pre-
venzione degli incendi, con il
monitoraggio e la segnalazio-
ne delle criticità del territo-
rio. Tutti coloro che volessero
saperne di più o tenersi ag-
giornati possono visitare l’o-
monima pagina Facebook, o
inviare una mail a gruppo-
protezionecivile@cittadisale-
mi.it.

Agostina Marchese

Gruppo Protezione civile
I volontari sul territorio

Studenti in Bulgaria



Una giornata di grande festa per
l’A vis di Salemi che, il 26 maggio,
ha celebrato i quarant’anni della

sua fondazione. Una lunga storia di dona-
zioni, di volontariato, di dedizione al
sodalizio che inizia nel 1978 nella prima
sede ospitata al palazzo Fileccia per meri-
to di un gruppo di giovani studenti uni-
versitari. Successivamente la sede si tra-
sferisce in un locale più ampio, sempre
nel palazzo Fileccia. In seguito di fronte
al Palazzo Fileccia e dopo in via Fran-
cesco Paolo Clementi. Durante la sinda-
catura Bivona la sede è stata trasferita,
dopo una lunga trafila burocratica, defini-
tivamente, presso gli attuali locali in via
Leonardo Da Vinci.
Questi locali, ampi e adatti per sviluppa-
re l’attività e far crescere il sodalizio, so-
no stati mantenuti nonostante le difficoltà
create dalle diverse amministrazioni che
si sono succedute nel tempo.
Oggi l’Avis di Salemi vanta più di trecen-
tocinquanta soci. L’associazione svolge
attività di raccolta sangue e anche attività
di promozione e sensibilizzazione della
comunità tramite iniziative, manifesta-
zioni, passaparola, giornate di assemblee
nelle scuole, con lo scopo di far maturare
nel volontario la continuità delle proprie
donazioni nel tempo. Un’ottima squadra
che ha contribuito a far nascere e cresce-
re molte consorelle nei comuni limitrofi.
La sede può vantare attrezzature con
standard di sicurezza di primordine come
l’autoemoteca che consente la raccolta
sangue in diversi comuni della provincia,
compresa Pantelleria.
Una intera comunità si è ritrovata il gior-
no dei festeggianti per ricordare l’impe-
gno, la costanza e la determinazione di
tutti gli avisini che in questi quarant’anni
sono stati le colonne portanti dell’asso-
ciazione. Il raduno dei donatori, delle
Avis consorelle, delle altre associazioni e
delle autorità è avvenuto alle 9,30 in piaz-
za Martiri d’Ungheria, per sfilare poi fino
alla sede in via Leonardo da Vinci, dove
è stato inaugurato il «Monumento al
donatore»: imponente opera in pietra rea-
lizzata dal maestro Antonino Scalisi. La
scultura è stata realizzata su un blocco di
pietra tagliata appositamente dalle cave
di Noto. Le figure scolpite rappresentano
il donatore anonimo che si copre il volto
nell’atto generoso di donare, il destinata-
rio del sangue che ringrazia con gratitudi-
ne il donatore e una figura che gli sorreg-
ge le mani a rappresentare la carità cri-
stiana. 
Dopo la relazione sulla nascita dell’Avis
salemitana di Peppe Pecorella, che ne fu
uno dei soci fondatori, è seguita la rela-
zione di Mario Maniscalco sull’evoluzio-
ne delle donazioni dal 1978 ad oggi. Un
evento particolarmente interessante e
apprezzato è stato l’allestimento del-
l’Uf ficio filatelico temporaneo con an-
nullo postale speciale realizzato proprio
per l’occasione, che è rimasto attivo dalle
10 alle 16. 
A chiusura dei festeggiamenti è stato or-
ganizzato un rinfresco a buffet che ha
rappresentato un momento di convivialità
tra coloro che hanno partecipato alla
manifestazione.
Sono intervenuti, tra gli altri, Mario
Scalisi (Avis Salemi), Calogero Angelo
(vicesindaco di Salemi), Salvatore Ca-
lafiore (Avis regionale), Francesco Licata
(Avis provinciale), Giuseppina Pisani
(Fidas Alcamo), Ernesto Certa (Cesvop),
RenatoMessina (Centro trasfusionale
Trapani).
Il presidente Mario Scalisi non si stanca
mai di ripetere che donare sangue è sem-
plice, «ed è anche - aggiunge - un gesto di
grande altruismo che salva vite umane».
Scalisi ha lanciato ancora una volta il suo
appello al «dovere sociale della donazio-
ne di sangue», che spera possa incremen-
tarsi sempre di più. Per il donatore è cer-
tezza di buona salute, sia per la visita
medica  a cui ci si sottopone per accedere
alla donazione, sia per gli esami emato-
chimici che vengono effettuati sul sangue
prima di essere usato. Ne consegue che la
donazione del sangue è fonte di benesse-
re e salute psicofisica. Scalisi ha ringra-
ziato, tra gli altri, il preside Salvino
Amico per la presenza di una rappresen-
tanza di studenti della scuola media e le
professoresse Paola Lo Grasso e Paola
Abate per aver accompagnato gli alunni
alla manifestazione, l’Avis di Corleone e
la cantina «Colomba Bianca».
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II
l primo passo per mettere
in sicurezza i conti del-
l’ente è stato fatto. Il Con-

siglio comunale ha infatti ap-
provato (seppur a ranghi ri-
dotti) la delibera che «spal-
ma» nei prossimi tre esercizi
finanziari (a partire dal bi-
lancio di previsione 2018) il
disavanzo derivante dal ren-
diconto del 2016, quello che si
è chiuso con un segno negati-
vo di 819.939 euro. Nello spe-
cifico, sul previsionale del-
l’anno in corso sarà scaricata
la fetta più consistente,
255.316 euro, mentre gli eser-
cizi 2019 e 2020 si faranno
carico rispettivamente del
ripiano di 192.405 e 153.272
euro.
Manovra lacrime e sangue
Si tratta di una manovra di
«lacrime e sangue». Le risor-
se, come precisa la delibera,
dovranno essere recuperate o
«dalla fiscalità generale» (leg-
gasi riduzione della spesa
corrente) o attraverso una in-
tensa azione di riscossione
coattiva dei tributi comunali
(Imu e Tari su tutti). Il sinda-
co Salvatore Sutera, d’altron-
de, nella seduta di approva-
zione del rendiconto 2016
l’aveva candidamente annun-
ciato: «Il disavanzo comporte-
rà sacrifici per la città e potrà
provocare qualche difficoltà
nella funzionalità dei servi-
zi».

Al lavoro sul bilancio
Ovviamente si tratta, appun-

to, del primo passo. Le misu-
re correttive dovranno ora es-
sere inserite nel bilancio di
previsione 2018 e nel plurien-
nale 2018-2020. All’interno di
quei documenti finanziari do-
vranno prevedersi i risparmi
di spesa con tagli ai servizi e
le maggiori entrate dalla ri-
scossione dei tributi.
In aula, a votare la delibera
sul piano di rientro, appena
otto consiglieri: assenti tutti
quelli di minoranza, a cui si
sono aggiunti l’indipendente

Nino Plaia e Angela Zummo.
Il Consiglio non ha potuto far
altro che prendere atto della
delibera predisposta dal nuo-
vo responsabile del settore
finanziario dell’ente, Pietran-
tonio  Bevilacqua. D’altronde,
non poteva esimersi, l’aula,
dal dare il proprio placet, a
meno di non voler rischiare lo
scioglimento, dal momento
che il mancato ripiano del di-
savanzo viene equiparato alla
mancata approvazione del
rendiconto o del previsionale,

per i quali, dopo la diffida ad
adempiere dell’Assessorato re-
gionale agli enti locali e l’in-
vio di un commissario ad ac-
ta che si sostituisce all’aula,
scatta la procedura di sciogli-
mento.
Norme indicano tempistica
Le norme guidano anche la
tempistica del ripiano: il disa-
vanzo può essere infatti azze-
rato negli esercizi successivi
a quelli in cui è emerso, a con-

dizione che non si vada oltre
la durata della consiliatura
(ossia, quindi, oltre il 2020,
anno nel quale si tornerà a
votare per scegliere il nuovo
sindaco e la nuova assemblea
civica).
Nel frattempo, la spesa è
stata «congelata». Come ave-
va d’altro canto precisato in
aula il segretario comunale
Lillo Calamia. Subito dopo
l’approvazione in Giunta del-
lo schema di rendiconto dal
quale era emerso il disavan-
zo, Calamia ha firmato una
direttiva indirizzata ai re-
sponsabili dei settori dell’en-
te con la quale gli stessi sono
stati invitati ad adottare de-
terminazioni di impegno sol-
tanto per quelle spese «il cui
mancato sostenimento arre-
casse danni gravi e certi al-
l’ente». Una azione che avrà
refluenze immediate nella
erogazione dei servizi.
Lo squilibrio complessivo
In totale il disavanzo dell’en-
te, sommandovi quello degli
anni precedenti, è di oltre un
milione di euro (1.090.113 per
la precisione). Un pesante
fardello sul capo del Comune,
che l’attuale amministrazio-
ne rinfaccia alla precedente,
accusata apertamente, a più
riprese, da Sutera, di non es-
sere stata in grado di riscuo-
tere i tributi. Ricostruzione
sempre contestata da Nicola
Di Girolamo, consigliere di mi-
noranza ed ex vicesindaco.

Una manovra di «lacrime e sangue» per recuperare più di 800mila euro
Consiglieri di minoranza tutti assenti, votano solo otto di maggioranza

Piano di rientro, disavanzo «spalmato» in tre anni

La «Montagna di sale» non sarà sfrattata
IL CASO. Le rassicurazioni del proprietario del terreno su cui sorge l’opera

MM
immo Palladino, arti-
sta di fama interna-
zionale, probabilmen-

te mai avrebbe pensato che
una sua opera potesse provo-
care un tale marasma. Eppu-
re, la celeberrima creazione
intitolata «Montagna di sale»
(con gli inconfondibili cavalli
neri in legno, disposti in posi-
zioni diverse all’interno di un
cumulo di cemento, vetroresi-
na e pietrisco), realizzata or-
mai nel lontano 1990, è stata
al centro di un vero e proprio
“caso”. Tutto ha avuto inizio
quando il terreno, di proprie-
tà privata, in cui si trova l’o-
pera (ormai simbolo del Ba-
glio Di Stefano e della Fon-
dazione Orestiadi che vi ha
sede), è stato acquistato, nel
2017, da un nuovo proprieta-
rio, il quale ne avrebbe riven-
dicato, solo recentemente, l’u-
tilizzo.
Secondo alcune voci, la sua
intenzione era quella di
“sfrattare” l’opera per co-
struire al suo posto un im-
pianto eolico per la generazio-
ne di energia e trarne così
profitto. Notizia, quest’ulti-
ma, che ha destato parecchio
scalpore tanto da scatenare

un aspro dibattito all’interno
della cittadina d’arte, allar-
mando non solo la Fondazio-
ne Orestiadi, ma anche il Co-
mune (considerato che Gibel-
lina è meta ormai da anni di
molti turisti provenienti da
tutto il mondo), e in ultimo
attirare nei confronti dell’uo-
mo pesanti critiche. Stanco di
quelle che a suo dire sarebbe-
ro delle dicerie e delle falsità
riportate sulla vicenda anche
dai giornali (ma in realtà il
caso è esploso perché il sinda-
co Sutera ne ha dato conto in
una pubblica seduta del Con-
siglio comunale), il proprieta-
rio si è rivolto all’avvocato
Cannia di Partanna, ripor-
tando i fatti per come, a suo
dire, si sarebbero realmente
svolti. Un chiarimento che,

carte alla mano, ha voluto
diffondere. Il proprietario del
terremo ha così spiegato che,
ad una prima richiesta di «ri-
muovere l’opera d’arte e al-
l’impossibilità, da parte  della
Fondazione Orestiadi, di ese-
guire tale proposta», ha deci-
so di concedere, a titolo gra-
tuito il terreno in cui questa
insiste, purché sia la stessa
Fondazione ad occuparsi del-
la manutenzione e della puli-
zia dell’area. Secondo quanto
riferito dall’avvocato Cannia,
l’intenzione del suo assistito è
quindi quella di creare nel
terreno circostante un «parco
avventura».
L’istallazione, nata come sce-
nografia dello spettacolo «La
sposa di Messina» di Frie-
drich Schiller (messo in scena
per la regia di Elio De Capi-
tani nel 1990), invidiata da
tutto il mondo, è salva. Gli
“al-chemici” cavalli sulla
montagna bianca continue-
ranno ad affascinare i visita-
tori del Ba-glio Di Stefano,
che tra le sue preziose mura
abbraccia an-che l’affascinan-
te e prezioso museo delle
Trame mediterranee.

Valentina Mirto

LL
a Corte dei conti non
molla la presa sul Co-
mune. Con una nota del

10 maggio la magistratura
contabile interviene nuova-
mente sulle criticità che e-
rano già emerse relativamen-
te al rendiconto del 2014, ed
allarga la sua attenzione an-
che agli esercizi finanziari
2015 e 2016. In merito al con-
suntivo del 2014, secondo la
Corte, il Consiglio comunale,
nella seduta del 30 marzo
2017, si sarebbe limitato ad
adottare un provvedimento
contenente «una mera dichia-
razione d’intenti che non ha
permesso il superamento del-
le criticità emerse». La magi-
stratura dei conti sottolinea
inoltre il ritardo nella predi-
sposizione del rendiconto
2015 e di quello del 2016, ap-
provati con larghissimo ritar-
do sulla scadenza di legge.
Idem per il bilancio di previ-
sione 2016. Attenzione viene
posta anche al mancato ri-
spetto del parametro relativo
alla riduzione delle spesa per
il personale, a causa della
proroga delle assunzioni a
tempo determinato. E poi,
ancora, dito puntato contro

una carenza di liquidità giu-
dicata «in grado di compro-
mettere l’ordinaria funziona-
lità dell’ente sotto il profilo
della resa continuativa di
funzioni e servizi essenziali».
Rilievi pure per un fondo
cassa, al 31 dicembre 2016,
costituito interamente da
somme vincolate; per «disalli-
neamenti e incongruenze tra
le scritture contabili dell’ente
e quelle del tesoriere»; per il
ricorso all’utilizzo, nell’eserci-
zio 2016, delle anticipazioni
di tesoreria. Dubbi, ancora,
sulle modalità di copertura
del disavanzo risultante dal
riaccertamento straordinario
dei residui; sulla congruità
del fondo per rischi contenzio-
so; e sul mancato accantona-
mento di somme per coprire
le perdite delle società parte-
cipate (è il caso della fallita
«Belice Ambiente»). La Corte
infine ha rilevato «gravi inef-
ficienze» nella riscossione dei
crediti. Sul punto, il respon-
sabile dell’Area finanziaria,
ha annunciato che la riscos-
sione coattiva dei tributi co-
munali sarà affidata «a sog-
getti specializzati individuati
tramite selezione pubblica».

FINANZE. Lente d’ingrandimento sui passati consuntivi

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula approva la delibera per mettere in sicurezza i conti dell’ente ed evitare così il crack

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Conti, i rilievi della Corte

Nicola Di Girolamo

UU
na bordata. In coda
alla seduta nella qua-
le il Consiglio comu-

nale ha approvato il piano di
rientro per la copertura del
disavanzo, Sutera, dopo ave-
re ringraziato il nuovo diri-
gente dell’area finanziaria,
nonché i consiglieri presen-
ti, ha messo l’accento sul-
l’assenza dell’intera mino-
ranza. «Minoranza – ha ca-
ricato il sindaco – che da un
lato si lamenta per le se-
dute convocate in via d’ur-
genza, e dall’altro fugge dal
dibattito sui problemi della
comunità, dal momento – ha
aggiunto – che la seduta è
stata convocata nei termini
previsti dal regolamento».
Una assenza, ha rimarcato
Sutera, «che non fa bene alla
città. Il sindaco ha infine
sottolineato, ancora una vol-
ta, che il disavanzo non è
stato causato dall’attuale
amministrazione. Ma l’ex
sindaco Rosario Fontana pe-
rò non ci sta più a subire in
silenzio e contrattacca: «Vo-
glio ricordare – precisa –, re-
lativamente alla Tari, che
abbiamo ereditato gli elen-
chi della “Belice Ambiente”,
elenchi che abbiamo dovuto
ripulire perché contenevano
innumerevoli ditte inesi-
stenti. Abbiamo voluto un
ufficio che si occupasse della
riscossione della tariffa no-
nostante alcuni consiglieri
dell’attuale maggioranza fos-
sero contrari, e abbiamo for-
mato il personale». Fontana
sottolinea poi che i tributi si
possono incassare entro cin-
que anni, ossia fino alla sca-
denza dei termini di prescri-
zione: «Infatti – aggiunge –
l’attuale amministrazione non
mi pare li incassi prima».
Per l’ex sindaco si è di fron-
te ad una mistificazione, co-
me nel caso dei debiti fuori
bilancio: «Sfido Sutera – dice
a muso duro – a dimostrare
quali debiti la mia ammini-
strazione gli abbia lasciato.
Piuttosto vorrei ricordare
che la mia amministrazione
ha ereditato dalla preceden-
te debiti fuori bilancio per
500mila euro. L’unico debito
ascrivibile alla mia gestione,
di 20mila euro, è stato cau-
sato dal Consiglio comunale
che non approvò nel 2014 il
bilancio di previsione e fu
poi sciolto». In questo modo
l’ex primo cittadino intende
difendere la sua onorabilità
e l’onorabilità dell’ammini-
strazione che ha guidato.

Fontana non ci sta
«Ho una onorabilità»
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GG
iueppe Riserbato è uf-
ficialmente il nuovo
sindaco di Vita. Una

poltrona agognata quella da
primo cittadino e che si pone
al culmine di trent’anni di
attività politica, nel corso del-
la quale Riserbato ha rivesti-
to il ruolo sia di consigliere
che di assessore (durante la
sindacatura Accardo).
La conferma non ha tardato
ad arrivare: dopo circa mez-
zora dall’inizio dello spoglio,
le tre sezioni avevano già di-
chiarato un’affluenza alle ur-
ne superiore al quorum ne-
cessario al raggiungimento
del traguardo. I 1.261 votan-
ti, con una percentuale del
62,49 per cento, hanno, di fat-
to, dichiarato di volere Riser-
bato alla guida della città. E
con 1.199 preferenze, il 95,08
per cento dei voti espressi a
suo favore sul totale, l’unico
candidato in lizza è stato
dichiarato sindaco.
La mancanza di un avversa-
rio non ha certo favorito il
candidato che, non volendo
rinunciare al bene della pro-
pria comunità, e alla propria
passione per la politica, si è
trovato costretto a fronteg-
giare non soltanto il quorum
che la legge prevede in questi
casi, ma anche il disinteresse
verso la cosa pubblica da par-
te dei cittadini (molti dei qua-
li fuori sede per ragioni di
lavoro) che avrebbero potuto
disertare le urne.

I nuovi consiglieri
Dieci i consiglieri che siede-
ranno nel nuovo Consiglio co-
munale: occuperanno tutti i
seggi e non i sette riservati
alla maggioranza. Mancando
i consiglieri d’opposizione, gli
eletti della lista di Rierbato
comporranno una maggioran-
za assoluta. Sebastiano D’An-
gelo capogruppo di minoran-
za uscente, ha ottenuto 457
voti (potrebbe essere il nuovo
vicesindaco); per Ginetta Mar-
sala (sorella dell’assessore u-

scente Katia Marsala) 340 pre-
ferenze; per Francesca Pam-
palone 246; a Gaspare Guc-
ciardi 244 voti; a Diego Ge-
nua (ex assessore al Bilancio
della Giunta Accardo) 188; a
Maria Luisa Pumo 187 voti; a
Maria Eleonora Ditta 135; a
Simone Sebastiano 84, a San-
to Aguanno 65, a Vita Aguan-
no (assessore uscente della
Giunta Galifi) 61.
Due gli assessori designati
prima del voto. Il primo è Se-
bastiano D’Angelo (che può

vantare un’esperienza nella
Giunta Accardo come asses-
sore allo Sport, Turismo, Spet-
tacolo e Agricoltura). D’An-
gelo 38 anni, imprenditore a-
gricolo, ha raggiunto un re-
cord di preferenze, espresse
soprattutto dai giovani che
negli anni passati hanno ap-
prezzato la sua dinamicità
per le deleghe conferite. Ad
affiancarlo come probabile
assessore ai Lavori pubblici

sarà il partannese Angelo Mi-
stretta, dirigente dell’Ufficio
tecnico del Comune di  Cala-
tafimi, fautore dell’impianto
a biomasse di Gallitello.
Manca il nome di colei che ri-
coprirà il terzo posto nell’ese-
cutivo. Dovrà essere obbliga-
toriamente una donna, che
non si esclude possa essere
«pescata» dalla lista dei con-
siglieri.
Proponimenti e obiettivi

Tra i punti focali del pro-
gramma, il rilancio delle atti-
vità artigianali con l’assegna-
zione in primo luogo dei lotti
già urbanizzati nella contra-
da Giudea; uno snellimento
delle procedure burocratiche
con l’attivazione dello Spor-
tello unico per le attività pro-
duttive e poi ancora interesse
verso i servizi scolastici, quel-
li cimiteriali e la manutenzio-
ne della città. Tenendo inol-
tre conto della grave crisi eco-
nomica, si propone il conteni-
mento delle tariffe e delle im-
poste comunali, con la previ-
sione di abbattimenti per le
fasce deboli. Si attende ora il
passaggio di consegne tra il
sindaco uscente Fina Galifi e
il neo eletto. La Galifi ha au-
gurato buon lavoro a Riser-
bato, auspicando «che la po-
polazione non chiuda con il
voto il proprio capitolo politi-
co ma stia vicina all’ammini-
strazione, esercitando un con-
trollo critico e costruttivo».

Agostina Marchese

D’Angelo primo degli eletti con 457 preferenze, davanti alla Marsala (340)
Obiettivo della nuova amministrazione il rilancio delle attività produttive

Vinta la sfida del quorum, Riserbato è sindaco

SS
ono stati più di cento le manifestazioni
realizzate dalle associazioni di promo-
zione turistica siciliane, all’interno della

giornata nazionale delle Pro loco, nata con l’o-
biettivo di far conoscere il loro mondo, aprire
le porte al pubblico e mostrare a tutti l’impor-
tante contributo che queste danno quotidia-
namente al territorio. La Sicilia è stata in as-
soluto la regione che ha partecipato maggior-
mente all’evento, sintomo di quanto l’isola sia
in continua crescita e con la voglia di far cono-
scere le proprie meraviglie.
Quella del 3 giugno è stata una giornata al-
l’insegna dell’entusiasmo e dell’orgoglio per le
Pro loco di tutt’Italia: quelle del trapanese, in
particolare, hanno organizzato una serie di e-
scursioni naturalistiche, passeggiate guidate
nei borghi e mostre all’interno di luoghi d’ec-
cellenza quali castelli, case nobiliari e bagli,
volte a valorizzarli e renderli nuovamente
fruibili al pubblico.
Hanno aderito le Pro loco di Buseto Palizzolo,
Castellammare del Golfo, Calatafimi, Custo-
naci, Partanna, Salemi, Campobello di Maza-
ra, Mazara del Vallo, Valderice e Vita. I vo-
lontari del Servizio civile nazionale, i presi-
denti, i soci delle Pro loco e i rappresentanti
delle associazioni hanno potuto ricordare in-
sieme tutte le manifestazioni svolte negli an-
ni passati attraverso le foto, le locandine, la
rassegna stampa.
La manifestazione, organizzata dalla Pro loco
vitese, dal titolo «La Pro loco si racconta... tra
storia, tradizioni ed eventi», si è svolta nel
suggestivo Palazzo Daidone, dove sono state

illustrate tutte le attività svolte negli ultimi
anni e quelle in corso d’opera e si sono traccia-
te le coordinate lungo le quali ci si muoverà
per i futuri appuntamenti grazie al contribu-
to di soci e volontari. Un bel modo di coinvol-
gere la popolazione nel mondo delle Pro loco,
per mostrare l’impegno, la dedizione, le gior-
nate di lavoro che ci sono dietro la miriade di
eventi e manifestazioni di questi anni, spe-
rando di allargare sempre di questa famiglia.
Da sempre, grazie all’intraprendenza del pre-
sidente Maria Scavuzzo (al centro nella foto
con alcuni volontari), la Pro loco vitese è un
vero centro di aggregazione di persone, idee e
attività anche di eminenti figure culturali, e
rappresenta un importante ente per la città,
soprattutto a salvaguardia della sua identità
materiale e immateriale.

PROMOZIONE. In occasione della giornata nazionale a loro dedicata

ELEZIONI. Al voto il 62,49 per cento degli aventi diritto. L’unica lista presente ottiene tutti i dieci seggi consiliari

Il palazzo municipale; a destra il nuovo sindaco Riserbato

Le Pro loco «aprono le porte»

Sebastiano D’Angelo

UU
n documento indispen-
sabile per la preven-
zione dei rischi e per le

operazioni di emergenza. Il
piano comunale di protezione
civile, approvato nell’estate
dell’anno scorso, è stato ulti-
mato. Ha chiuso così il perio-
do amministrativo l’ex sinda-
co Fina Galifi (nella foto). Il
giorno del saluto, il primo cit-
tadino ha distribuito ai pre-
senti il pieghevole che contie-
ne al suo interno tutte le di-
sposizioni utili per affrontare
i momenti di emergenza in
caso di incendi, terremoti, ro-
vesci, frane, copiose nevicate,
ondate di calore e altre cala-
mità naturali e gravi eventi
pericolosi per la propria vita.
Il piano, che era stato redatto
dall’ingegnere Stefano Bona-
iuto, è stato sintetizzato e, in
maniera chiara e comprensii-
le, riportato dallo stesso sin-
daco e dall’assessore Nicola
Sanci in un pieghevole di faci-
le consultazione.
Al suo interno sono state evi-
denziate, tramite una mappa,
anche le aree di attesa della
popolazione, le aree di acco-
glienza, le aree di ammassa-
mento, i percorsi di emergen-

za e tutte le altre informazio-
ni utili a mettersi in salvo o
per essere assistiti; quali so-
no i comportamenti pericolosi
e quelli corretti per se stessi e
per chi sta intorno. Uno stru-
mento utile di cui dovrà esse-
re dotata ogni famiglia vitese.
Attualmente del pieghevole
sono state prodotte duecento
copie commissionate dalla
stessa Galifi, che si è peraltro
presa in carico di distribuirle
nei bar, nelle scuole e in altri
punti maggiormente frequen-
tati dai residenti.
In caso di calamità naturale,
la struttura organizzativa è
in mano al Servizio nazionale
di Protezione civile, che si av-
vale della stretta collabora-
zione delle amministrazioni
comunali. (a.m.)

PROTEZIONE CIVILE. Presentato il documento

Emergenze, cosa fare

AA
d aleggiare in questa
singolare campagna
elettorale è stata an-

che l’ombra del commissa-
rio, che nelle ultime setti-
mane era diventato una sor-
ta di spauracchio per molti
cittadini e il burocrate pre-
diletto di altri che lo vedeva-
no come un medico che a-
vrebbe potuto verificare con
scrupolo la salute delle cas-
se comunali. Il commissario,
secondo quanto ritenuto da
una componente del paese,
avrebbe dato la possibilità
di comprendere tra le ammi-
nistrazioni che si sono suc-
cedute (e che continuano ad
alternarsi) in questi anni,
quale abbia agito corretta-
mente e quale abbia dimo-
strato incapacità. Ma non
solo. Il funzionario inviato
dalla Regione, infatti, secon-
do altri, agendo con terzietà,
avrebbe consentito di man-
tenere una certa democrati-
cità all’interno dell’ente che
ora, con la maggioranza as-
soluta, è ritenuto vittima di
una sorta di “dittatura”.
Senza i consiglieri di opposi-
zione, lamentano alcuni cit-
tadini, vi è l’assoluta man-
canza di “controllo” sull’am-
ministrazione e l’assenza di
ogni dialettica che possa es-
sere anche rappresentativa
di una fetta della popolazio-
ne di diverso orientamento
politico. Altre perplessità so-
no state manifestate in rela-
zione all’esercizio del voto
che non dava possibilità di
scelta. L’unica alternativa,
per chi non voleva favorire
l’elezione di Riserbato, era
astenersi dalle urne, cesti-
nando così, di fatto, il pro-
prio diritto al voto. Intanto
in paese massiccia è stata la
presenza delle forze dell’or-
dine deputate a verificare e-
ventuali anomalie. Non sono
mancati coloro che per moti-
vi politici o “democratici”
come quelli descritti hanno
invitato, anche tramite mes-
saggi, la cittadinanza a “non
votare”, astenendosi così dal
recarsi alle urne, auspican-
do una competizione eletto-
rale “sana” e normale nella
prossima primavera. Que-
stioni politiche e tecniche
che ovviamente esulano dal
ritenere il neo-sindaco una
persona scorretta o dalle
mancate capacità. Riserba-
to, sotto il profilo umano pri-
ma ancora che politico, gode
infatti della stima della cit-
tadina. (a.m.)

L’analisi. Lo spauracchio
Evitato commissariamento
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i ritorna ai progetti di
finanza per l’illumina-
zione pubblica. Con un

atto di indirizzo, la Giunta co-
munale ha valutato positiva-
mente la fattibilità della pro-
posta di finanza del progetto,
presentato dalla società «En-
gie» di Roma, relativa alla
concessione di servizi per
«l’efficientamento energetico
e la gestione integrata» degli
impianti di pubblica illumi-
nazione della zona di parziale
trasferimento di contrada Sa-
si. La cosiddetta «finanza di
progetto» (in inglese project
financing), consiste in una o-
perazione di finanziamento a
lungo termine di un interven-
to di interesse pubblico, da
parte di privati,  le cui spese
sono garantite dagli incassi
previsti dalla attività di ge-
stione dell’opera. Quindi, un
privato propone all’ente pub-
blico la realizzazione dell’in-
tervento infrastrutturale, ac-
collandosi la opertura totale o
parziale dei costi delle opere
pubbliche necessarie (acque-
dotto, illuminazione, strade),
prendendosi in cambio la ge-
stione del servizio, con il qua-
le recupererà le spese. Tutto
ciò è previsto da una legge del
2016 con la quale chiunque
può presentare progetti e stu-
di di fattibilità agli enti loca-
li, che, se li ritengono validi,
anche se non sono stati pro-
grammati prima, può farli
propri. Il progetto di fattibili-

tà sarà quindi inserito quan-
to prima nel programma
triennale delle opere pubbli-
che con una apposita delibera
di variazione da parte del
commissario straordinario
che fa le veci del Consiglio co-
munale, Giovanni Impastato.
Chiaramente ciò avverrà do-
po un iter di approvazione
tecnica che sarà curato dal-
l’ingegnere Angelo Mistretta,
responsabile del settore Ter-
ritorio e ambiente del Co-
mune. L’amministrazione può

infatti aderire entro tre mesi
al progetto di fattibilità e
chiedere integrazioni e modi-
fiche.
Lo studio di fattibilità do-
vrebbe analizzare la situazio-
ne esistente degli impianti di
pubblica illuminazione, per
definire i costi di adeguamen-
to tecnologico e normativo ai
fini del risparmio energetico e
di gestione, con la conduzione
e la manutenzione degli stes-
si in maniera rigorosa e pro-
grammata per raggiungere

standard di qualità del servi-
zio. L’impresa romana ha
previsto una serie di inter-
venti tra i quali il relamping,
cioè la sostituzione delle lam-
pade attuali con quelle a ri-
sparmio energetico, rispet-
tando così i livelli di illumina-
zione richiesti in base alla
classificazione delle strade,
messa in sicurezza dell’im-
pianto (quadri elettrici, linee
elettriche, sostegni e pali,

funzionalità dell’impianto di
terra), realizzazione del te-
lecontrollo dei punti luce e so-
stituzione di sostegni esisten-
ti con nuovi pali in acciaio.
In un primo momento, nel di-
cembre 2017, la Giunta Scior-
tino non si era mostrata inte-
ressata alla proposta, ma lo
scorso maggio c’è stata una
inversione di rotta che ha
portato a sposare il progetto.
Il Comune, con le poche risor-
se finanziarie a disposizione,
non sarebbe in grado di riam-
modernare autonomamente
gli impianti e gestire la loro
manutenzione ordinaria nel
quartiere Sasi.
Il costo complessivo dell’inve-
stimento sarà di 443.187 euro
e verrà posto a totale carico
dell’impresa, mentre il cano-
ne annuo a carico del Comu-
ne (per venti anni) sarà di
130mila euro, per un totale di
2.600.000 euro, che con l’Iva
arrivverà a 3.172.000 euro.
L’ente pagherà annualmente
il canone e la società privata
gestirà in toto l’illuminazione
di contrada Sasi.
Un progetto ambizioso che
andrà seguito in tutti gli a-
spetti, politici,  economici e
legali, considerato di un iden-
tico piano d’intervento (per il
centro storico) avviato dal-
l’amministrazione Ferrara, do-
po cause, denunce, discussio-
ni e quant’altro, non si ha an-
cora notizia di una soluzione.

Pietro Bonì

L’ente si farà carico, per vent’anni, del canone annuale di 130mila euro
Previsti una serie di interventi tra i quali la sostituzione delle lampade

Illuminazione di Sasi, privati investono

MUSICA. Riconosciuta dal Ministero dello sviluppo

DD
a alcuni anni è una
realtà attiva e vivace:
la scuola musicale di

Giuseppe Marino (nella foto),
è un’opportunità per tanti
giovani calatafimesi. La scuo-
la, dal 6 aprile, è ufficialmen-
te riconosciuta e certificata
dal Ministero per lo sviluppo
economico come Accademia
nazionale di alta formazione
musicale «La casa del batteri-
sta», con la possibilità quindi
di rilasciare attestati, diplomi
e abilitazioni. La sede è nel
cortile Filogamo. Una ulterio-
re opportunità formativa per
la sua scuola, per i suoi allie-
vi, per il territorio, per la
realtà artistico-musicali loca-
le, per musicisti batteristi o
aspiranti batteristi, semplici
appassionati o professionisti

che vorranno intraprendere
un percorso musicale. Giu-
seppe Marino, 32 anni, è un
percussionista classico e bat-
terista; ha conseguito la lau-
rea in strumenti a percussio-
ni classiche al conservatorio
«Bellini» di Palermo. Ha ini-
ziato lo studio della batteria
nel 2003, quando ha cono-
sciuto Tullio De Piscopo, con
il quale ha studiato a Milano
all’accademia «Nam» fino al
2010. Dopo ha iniziato un
percorso musicale con la par-
tecipazione a numerose ma-
nifestazione con musicisti an-
che di fama internazionale.
Nel 2017 ha pubblicato la
partitura del suo primo lavo-
ro: «Il richiamo del suono –
For marimba and field recor-
dings».

IMPIANTI. La Giunta comunale dà il «via libera» al cosiddetto «progetto di f inanza» dell’impresa «Engie» di Roma

La contrada Sasi; a destra l’impianto di illuminazione della zona

«La casa del batterista»

UU
na conferenza sulle di-
pendenze patologiche,
dal titolo «Scommetti

su te stesso: è questo il vero
sballo», si è tenuta nella bi-
blioteca comunale il 26 mag-
gio (nella foto un momento).
Ad organizzarla l’associazio-
ne «Allegria onlus», con il pa-
trocinio del Comune ed il so-
stegno del Cesvop (il Centro
di servizi per il volontariato
di Palermo). Vi hanno aderi-
to, tra gli altri, l’Istituto com-
prensivo «Vivona», la campa-
gna «Mettiamoci in gioco» e
una rete di associazioni loca-
li. Obiettivo dell’incontro era
quello di promuovere una
maggiore consapevolezza del
fenomeno delle dipendenze
patologiche e la conoscenza
dei servizi, presenti nel terri-
torio, che possono dare un
concreto aiuto. L’iniziativa è
frutto di un progetto iniziato
a marzo. Nella prima fase
una équipe professionale ha
effettuato degli incontri di in-
formazione e sensibilizzazio-
ne nelle scuole. Gli studenti
sono stati poi coinvolti nella
realizzazione di piccoli spot
contro il gioco d’azzardo per
renderli così protagonisti at-

tivi. Con la conferenza si è
concluso il percorso formativo
attraverso la riflessione e la
condivisione tra professioni-
sti, famiglie e giovani.
Un tema delicato quello delle
dipendenze patologiche, so-
prattutto dal gioco d’azzardo,
di cui sono afflitti parecchi
calatafimesi, anche nelle fa-
sce giovanili. Interessante
l’intervento di Gino Gandolfo,
educatore referente della
campagna nazionale «Mettia-
moci in gioco», che ha presen-
tato alcuni dati sul fenomeno
a Calatafimi: nel primo seme-
stre del 2017 sono stati spesi
nel gioco 638.021 euro (e in
questi numeri non sono inse-
riti i dati dei giochi on line in
quanto difficilmente quantifi-
cabili). (p.b.)

DIPENDENZE. Conferenza sul gioco d’azzardo

«Scommetti su te stesso»

Angelo Mistretta

NN
on c’è pace nella ge-
stione della raccolta ri-
fiuti in Sicilia. Fiumi

di carta, impregnata di leggi,
decreti, regolamenti, nuovi e
vecchi progetti che scorrono
idealmente nei territori e li
inondano, causando l’eviden-
te inefficienza pressoché tota-
le dei servizi mentre i poveri
enti locali sono costretti, gior-
no per  giorno, a gestire l’e-
mergenza. La società «Aimeri
Ambiente», gestore dei servizi
di raccolta, con un contratto
di affitto del 20 giugno 2016
ha ceduto l’opera ad un’altra
società, la «Energeticambien-
te». A Calatafimi, con un ulte-
riore subappalto, opera anco-
ra la «Agesp» di Castellam-
mare del Golfo. Il contratto
della gestione dei rifiuti sca-
deva il 31 agosto 2016; un
giorno prima della scadenza
si è proceduto ad una proroga
del servizio, in attesa di ban-
dire una nuova gara di appal-
to. Al 31 agosto del 2017 si è
nuovamente fatto ricorso alla
proroga fino al 31 maggio
2018, ma, considerato che al-
la gara di appalto indetta dal-
la Società di regolamentazio-
ne «Trapani nord», non si è
presentata nessuna impresa,
ancora una volta la Giunta
comunale, con una delibera
del 30 maggio, ha dovuto pro-
cedere alla proroga tecnica
(alle stesse condizioni prece-
denti), dei servizi di raccolta
rifiuti alla «Energeticambien-
te» per un periodo di sei mesi,
e quindi fino al 30 novembre
2018, ed in ogni caso fino alla
individuazione di un nuovo
gestore del servizio. Le ragio-
ni sono sempre le stesse e cioè
che la proroga risulta indi-
spensabile e necessaria per
garantire la continuità del
servizio, la salute e quindi
l’igiene pubblica. Certamente
tutto ciò non giova a migliora-
re l’offerta e a ridurre ulte-
riormente i costi della bollet-
ta. Non è chiaro, o comunque
non è dato sapere, invece,
quali siano le cause che deter-
minano la rinuncia delle im-
prese. Se ne potrebbero ipo-
tizzare alcune, quali ad esem-
pio che i progetti attuali, pro-
dotti oggi dai comuni, comin-
ciano ad essere più seri e rigo-
rosi nella determinazione dei
costi e dei servizi, per cui gli
attuali appalti prorogati ri-
sulterebbero più lucrosi;
un’altra causa potrebbe esse-
re data dalla la presenza sul
mercato di poche aziende del
settore. (p.b.)

Servizio rifiuti, proroga
Deserta gara della «Srr»

Il gioco di squadra tra

Comune, Agesp (la società

che gestisce il servizio di

raccolta dei rifiuti), cittadi-

ni e attività commerciali

continua a produrre risultati

importanti. Nel mese di

aprile, infatti, la raccolta

differenziata ha toccato il

72,24 per cento. Con dati di

questo tipo si può ragione-

volmente sperare in una

ulteriore prossima riduzione

dei costi della Tari, la tassa

sui rifiuti. L’amministrazione

comunale non ha nascosto la

propria soddisfazione, rin-

graziando tutti gli «attori»

di questo successo ed in par-

ticolare il corpo della Polizia

municipale che, «con i con-

trolli effettuati e le sanzioni

irrogate ha fatto sì che alcu-

ni irriducibili siano stati

indotti a ragionare». (p.b.)

«GIOCO DI SQUADRA» PREMIA
RIFIUTI, DIFFERENZIATA «BOOM»

Opportunità formative
per le realtà artistiche
del territorio, oltre che

per professionisti,
aspiranti batteristi o
semplici appassionati
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GG
irolamo Cangelosi è il
nuovo sindaco di Pog-
gioreale. Ha avuto la

meglio sul suo rivale Pietro
Vella, ottenendo 548 voti con-
tro i 422 dell’avversario. Suc-
cesso anche per la lista civica
«Poggioreale nel cuore» che
sosteneva la candidatura di
Cangelosi. Il raggruppamen-
to, infatti, ha ottenuto 541
preferenze contro i 421 del-
l’altra lista civica «Insieme
per Poggioreale» collegata
con il candidato Vella. In vir-
tù di questo risultato, la lista
vincente ha conquistato la
maggioranza in Consiglio co-
munale e potrà contare su
sette seggi su dieci.
A Poggioreale gli elettori
chiamati alle urne, per la
consultazione amministrati-
va del 10 giugno, erano 1.662
(compresi gli iscritti all’enen-
co dei residenti all’estero). A
votare sono stati 982. Il neo
sindaco Girolamo Cangelosi,
presidente del Consiglio co-
munale uscente, succede, nel-
la carica di primo cittadino, a
Lorenzo Pagliaroli. Il neo sin-
daco non nasconde la sua sod-
disfazione per il risultato
ottenuto: «È stata – ha com-
mentato a caldo – una vittoria
cercata e meritata. Tutti ab-
biamo lavorato in simbiosi,
con un ottimo gioco di squa-
dra. Ognuno ha fatto brillan-
temente la sua parte e in que-
st’ottica devo rivolgere i più
sentiti complimenti a tutti i

candidati della lista che mi
sosteneva. Da subito – ha ag-
giunto – dovremo cominciare
a pedalare per risolvere i pro-
blemi del nostro paese. Tutti
seriamente impegnati a dare
attuazione al programma e-
lettorale. È venuto il tempo –
ha concluso – di far parlare i
fatti».
Cangelosi, 49 anni, coniuga-
to, padre di due figli, in pas-
sato ha ricoperto per due
volte la carica di consigliere
comunale, per due volte quel-

la di assessore e una volta di
presidente del onsiglio comu-
nale. Adesso, grazie al voto
popolare del 10 giugno eserci-
terà per la prima volta le fun-
zioni di sindaco.

Preferenze ed eletti
Per quanto concerne invece il
rinnovo del Consiglio comu-
nale, questi i voti riportati
dai candidati della lista vin-
cente «Poggioreale nel cuore»:
Graziella Rossello (143 voti),
Vincenza Nicolosi (132), Vin-
cenzo Pace (113), Adela Eleo-

nora Li Calsi (98), Salvatore
Nicastro (96), Antonella Cor-
te (84), Francesco Blanda
(82), Mario Sancetta (71), Sal-
vatore Giocondo (66), Fran-
cesco Di Giovanni (55). Men-
tre per la lista uscita sconfit-
ta, «Insieme per Poggioreale»:
Salvatore Ippolito (130 voti),
Antonella Caruana (122),
Pietro Fazzino (102), Fran-
cesca Cannizzaro (70), Pietro
Giocondo (67), Rosalia Urso
(66), Stefania Vinci (51), Gu-
glielmo Cappadoro (50), Rosa
Trapani (35), Pietro Restivo
(18). Il “passaggio delle con-
segne” tra il sindaco uscente
Pagliaroli e il neo-sindaco
Cangelosi si è registrato nel
corso della cerimonia di pro-
clamazione degli eletti, pre-
sieduta dal presidente del
primo seggio Sandra Amma-
vuta. Una adunanza culmi-
nata con la consegna della
fascia tricolore e della chiave

del palazzo municipale al
nuovo sindaco da parte del-
l’uscente.
In virtù del risultato elettora-
le, sono stati proclamati elet-
ti al Consiglio comunale, per
la lista «Poggioreale nel cuo-
re» Graziella Rossello, Vin-
cenza Nicolosi, Vincenzo Pa-
ce, Adele Eleonora Lical-si,
Salvatore Nicastro, Antonella
Corte e Francesco Blanda.
Per la lista «Insieme per
Poggioreale», Salvatore Ippo-
lito, Antonella Caruana e
Pietro Vella (candidato-sin-
daco sconfitto). «Sono rimasto
molto soddisfatto del risulta-
to elettorale – ha evidenziato
Cangelosi durante la cerimo-
nia – e colgo l’occasione per
ringraziare quanti hanno a-
vuto fiducia in me. Sono nel
contempo orgoglioso di avere
una squadra che mi ha sup-
portato egregiamente duran-
te la campagna elettorale e
continuerà a supportarmi in
questo percorso politico-am-
ministrativo. Cercheremo i-
noltre di prendere in eredità
quello che di buono ci ha la-
sciato la passata amministra-
zione. Dobbiamo iniziare tut-
ti a lavorare per il nostro pae-
se. In questo contesto mi ri-
prometto di  essere il rappre-
sentante di tutti i cittadini di
Poggioreale. E confido nella
collaborazione costruttiva del-
l’altra parte, uscita sconfitta
dalle urne».

Mariano Pace

L’ex primo cittadino e la sua lista sconfitti nettamente. Inizia una nuova era
Graziella Rossello la più votata (143 voti) tra i candidati al Consiglio comunale

Cangelosi è il nuovo sindaco, battuto Vella

Visita dell’assessore Tusa
POGGIOREALE. Zona archeologica Castellazzo

II
l neo-assessore regionale
ai Beni culturali Seba-
stiano Tusa (nella foto) è

stato  in visita alla zona ar-
cheologica di Monte Castel-
lazzo, al vecchio centro di
Poggioreale e ai ruderi del
vicino centro di Salaparuta.
L’iniziativa è stata promossa
dall’associazione «Prima ar-
cheologia del Mediterraneo»
di Partanna. A Poggioreale
l’assessore Tusa è stato rice-
vuto dall’ex sindaco Paglia-
roli e dal presidente dell’asso-
ciazione «Poggioreale antica»
Giacinto Musso. «Sono venu-
to qui – ha detto l’assessore –
per rendermi conto delle pro-
blematiche, delle criticità ma
anche delle eccellenze che ri-
guardano questi due impor-
tantissimi siti storico-cultu-

rali di Poggioreale. Questi in-
contri, peraltro, sono rilevan-
ti per sentirsi vicini a chi la-
vora; ritengo che il contatto
umano sia fondamentale».
Per quanto concerne la zona
archeologica di Monte Castel-
lazzo (sito sicano-elimo risa-
lente all’VIII-VI secolo a.C.) è
orientamento dell’assessore
Tusa quello di affidare i lavo-
ri di pulizia dell’intera area al
Corpo forestale. In passato,
nella zona di Monte Castel-
lazzo, sono state organizzate
diverse campagne di scavi
che hanno portato alla luce
numerosi reperti archeologi-
ci.
Spostatosi ai ruderi di Sa-
laparuta, qui l’assessore Tusa
è stato ricevuto dal sindaco
Michele Saitta. (m.p.)

II
nteressante iniziativa tra
i rappresentanti dell’asso-
ciazione antiracket «Libe-

roFuturo» di Castelvetrano,
gli studenti delle scuole me-
die di Salaparuta e Poggio-
reale e alcuni amministratori
e consiglieri  dei due comuni.
I giovanissimi studenti (nella
foto) hanno partecipato all’in-
contro, tenutosi alla fine del
mese di maggio nella sala
consiliare, mostrando atten-
zione, interesse e sensibilità
verso le tematiche della lega-
lità, dell’antimafia, della soli-
darietà. Ponendo molte do-
mande ai rappresentanti di
«LiberoFuturo» Nicola Cle-
menza ed Enrico Colajanni. I
giovanissimi studenti si sono
inoltre distinti per avere ela-
borato disegni e cartelloni sui
temi della violenza e della so-
lidarietà.
Nel corso della riunione, pre-
sieduta dal sindaco di Sa-
laparuta Michele Saitta, i
rappresentanti dell’associa-
zione «LiberoFuturo» hanno
illustrato le numerose attivi-
tà antimafia, discutendo an-
che di consumo critico, di ge-
stione dei beni confiscati, di
legalità in generale. Sempre i

rappresentanti del sodalizio
hanno illustrato le tecniche di
funzionamento dell’app gra-
tuita «Primere», che permette
ai cittadini di allertare con
due semplici click il 112 nei
casi di emergenza (furto, vio-
lenza, rapina, incidente ed al-
tro). Mentre due imprenditori
presenti (Nino Giuliano di
Palermo e Gaspare D’Angelo
di Castellammare del Golfo)
hanno testimoniato la loro
drammatica esperienza, rife-
rita alla denuncia degli estor-
tori. Loro sono riusciti, grazie
all’aiuto dell’associazione, a
liberarsi delle vessazioni ma-
fiose.
Numerosi anche gli interven-
ti da parte di amministratori,
consiglieri comunali e inse-
gnanti. (m.p.)

SALAPARUTA. «LiberoFuturo» ha incontrato gli studenti

POGGIOREALE. Alle amministrative del 10 giugno affermazione del presidente del Consiglio comunale uscente

Piazza Elimi; a destra il nuovo sindaco Girolamo Cangelosi

Testimonianze anti-racket

PP
ubblicato, dagli uffici
competenti del Comu-
ne, l’avviso per la cosid-

detta «manifestazione di inte-
resse» a partecipare alla pro-
cedura per l’affidamento del
servizio di gestione della pi-
scina (nella foto). La conces-
sione del servizio avrà la du-
rata di cinque anni, a decor-
rere dal prossimo mese di lu-
glio. I soggetti interessati, in
possesso dei requisiti elencati
nell’avviso, dovranno presen-
tare la relativa domanda en-
tro il 18 giugno. I lavori di
recupero della piscina comu-
nale quale «centro natatorio e
riabilitativo» erano partiti ad
aprile dello scorso anno. Re-
cupero allora accompagnato
dal ritornello-sottofondo, ri-
petuto come una litania da
tanti, «ma sicuramente non
funzionerà per i gli esosi costi
di gestione». Adesso la strut-
tura si presenta completa-
mente recuperata. E ciò rap-
presenta una rilevante noti-
zia sul fronte delle opere ri-
maste incompiute nella Valle
del Belice. La struttura, in-
fatti, versava in stato di ab-
bandono e di degrado da oltre
25 anni, vittima di atti van-
dalici perpetrati nel tempo. I
lavori della piscina vennero
iniziati (1991) e poi interrotti
a causa del fallimento dell’im-
presa appaltatrice. Gli inter-
venti di recupero sono stati e-
seguiti dalla «Zaccaria» di A-
ragona (Agrigento), che si era
aggiudicata l’appalto per un
importo contrattuale netto di
1.502.564 euro. «La piscina di
Poggioreale – tiene a precisa-
re la progettista Margherita
Salvaggio – avrà un’autono-
mia dal punto di vista energe-
tico, essendo stato realizzato
un impianto fotovoltaico di 39
kw. Poi, tutti gli impianti di
riscaldamento sono stati do-
tati di pompe di calore di ulti-
missima generazione. Ciò
comporterà – prosegue il tec-
nico – un notevole risparmio
di energia. Per il resto, gli al-
tri costi saranno abbastanza
sostenibili». La struttura ri-
creativo-sportiva ha però una
rilevante particolarità: dovrà
funzionare anche come «cen-
tro riabilitativo» aperto quin-
di alla fruizione di disabili
non autosufficienti perma-
nenti e temporanei. «Mi pre-
me precisare – aggiunge la
Salvaggio – che proprio per
questa caratteristica  il pro-
getto è stato finanziato dal-
l’Assessorato regionale delle
Infrastrutture». (m.p.)

Poggioreale. Piscina comunale
Bando per affidare la struttura

Si intitola «Terra Nova» il

cortometraggio proiettato  a

Poggioreale, prima agli stu-

denti della scuola media e

poi, nell’aula consiliare, a

tutta la cittadinanza. Il

lavoro è stato realizzato lo

scorso anno, tra aprile e

dicembre, quasi totalmente

all’interno dei ruderi del

vecchio centro abitato. A

produrre il film, la «Gare

Franche-Maison d’artistes,

theatre et curiosites» di

Marsiglia (Francia), con l’al-

to patrocinio del Ministero

francese della Cultura e

della comunicazione e la

Fondazione «Abbè Pierre». I

protagonisti del cortome-

traggio sono stati dodici

ragazzi di Marsiglia, tra i 13

e 14 anni. Il film (durata 23

minuti) è stato diretto da

Marie Lelardoux. (m.p.)

POGGIOREALE. CORTOMETRAGGIO
LA «TERRA NOVA» DI LELARDOUX

Intendimento del
responsabile regionale

dei Beni culturali è
quello di aff idare la
pulizia dell’area al

Corpo forestale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na valanga. È bastata
un’ora di spoglio per
capire che la partita

tra il sindaco uscente del Pd
Giuseppe Lombardino e lo sfi-
dante Giuseppe Spina non a-
veva storia. Il distacco tra i
due è stato evidente fin dalle
prime schede scrutinate: una
forbice che era già di oltre
cento preferenze dopo sessan-
ta minuti e che, con il passa-
re delle ore, è arrivata addi-
rittura a sfiorare i 700 voti
(669 per la precisione). Per
Lombardino una vittoria sto-
rica, al termine di una cam-
pagna elettorale dura, nel
corso della quale non sono
mancati momenti di forte
tensione tra le parti contrap-
poste. Lombardino, 52 anni, è
sindaco per la quarta volta,
praticamente un record, es-
sendo già stato eletto nel
1998, nel 2003 e nel 2013.
Tra il 2008 e il 2013 ha inve-
ce ricoperto la carica di presi-
dente del Consiglio comuna-
le.

Tutti i numeri del voto
I votanti sono stati 3.269
(osia il 62,41 per cento degli
aventi diritto). Lombardino
ha ottenuto 1.940 preferenze
(60,42 per cento), Spina 1.271
voti (39,58 per cento). La lista
che sosteneva Lombardino,
«Insieme per Santa Ninfa»,
ha ottenuto 1.968 voti, eleg-
gendo otto consiglieri comu-
nali. Si tratta di Carlo Fer-
reri (437 preferenze), Flavia

Caraccia (427), Linda Genco
(356), Rosario Pellicane
(356), Giacomo Accardi (348),
Nicola Biondo (280), Maria
Terranova (268) e Federica
Di Leonardo (241). Restano
fuori dall’aula, almeno per il
momento, Benedetto Falcetta
(primo dei non eletti, 185 pre-
ferenze), Giada Amato (102),
Liborio Morselli (59) e Sal-
vatore Princiotta (36). Falcet-
ta, primo dei non eletti anche
cinque anni fa, potrebbe esse-
re ripescato già nelle prossi-

me settimane, qualora uno
dei consiglieri eletti dovesse
essere nominato assessore e
dimettersi dall’aula. Il Parti-
to democratico ha fatto, anco-
ra una volta in un centro in
cui storicamente la sinistra è
forte e radicata, la parte del
leone, eleggendo tre consi-
glieri (la Genco, Pellicane e
Biondo), che potrebbero di-
ventare quattro nel caso di
recupero di Falcetta.
La lista che appoggiava Spi-
na, «L’alternativa c’è», ha in-

vece ottenuto 1.198 preferen-
ze, eleggendo tre consiglieri,
che andranno ad aggiungersi
a Spina, che, come prevede la
nuova norma elettorale, sie-
derà in aula. Si tratta di Lo-
renzo Truglio (199 voti), Ni-
cola Catalano (196) e Gra-
ziella Biondo (184). Non elet-
ti, invece, Antonio Pernice
(ha ottenuto le stesse prefe-
renze della Biondo, 184, ma
in questi casi la legge prevede

che ad essere eletto sia chi
precede in ordine di lista, in
questo caso composta seguen-
do il criterio alfabetico), Mar-
co Piazza (164), Enza Maria
Bianco (147), Rita Mauro
(143), Giuseppe Rizzo D’An-
toni (135), Arianna Vaccara
(104), Vira Saladino (89), Lo-
redana Lo Truglio (74) e
Luigi Li Causi (73).

Il nuovo Consiglio
Il nuovo Consiglio comunale
si insedierà, per il giuramen-
to degli eletti, il 28 giugno.
Primi adempimenti saranno
l’elezione del presidente del-
l’aula e del suo vice. A segui-
re la designazione dei capi-
gruppo consiliari. Nei giorni
successivi, Lombardino nomi-
nerà gli assessori che faranno
parte della sua Giunta e di-
stribuirà loro le deleghe, at-
tribuendo quindi le compe-
tenze a ciascuno.
Il sindaco, dopo la rielezione
non ha voluto alimentare ul-
teriori polemiche dopo la ro-
vente campagna elettorale:
«Sarò il sindaco di tutti, ov-
viamente, anche di quella
parte che ha fatto una scelta
diversa. Continueremo il la-
voro portato avanti in questi
anni, con una squadra di
amministratori motivati e
competenti, nella quale han-
no trovato posto diversi gio-
vani. Il loro impegno diretto è
la testimonianza di quanto la
politica possa essere ancora
attrattiva». (g.b.)

Una débâcle per lo sfidante, che non raggiunge neppure il 40 per cento
Record per il primo cittadino eletto per la quarta volta: «Sindaco di tutti»

Lombardino a valanga, Spina viene sommerso

Domande per colonie estive
SERVIZI SOCIALI. Entro il 20 giugno. Per 140

AA
nche quest’anno il Co-
mune di Santa Ninfa,
in considerazione della

grande partecipazione otte-
nuta nelle scorse stagioni
estive, sta organizzando il la-
boratorio ludico-sportivo-edu-
cativo, meglio conosciuto co-
me «colonie estive». Dal 2 lu-
glio al 27 luglio, dal lunedì al
venerdì, dalle 8,30 alle 13,30,
140 bambini, residenti o do-
miciliati temporaneamente a
Santa Ninfa, che nell’anno
2017/2018 hanno frequentato
la scuola primaria, potranno
partecipare a diverse attività
educativo-ricreative volte alla
promozione dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza.
Le graduatorie dei ragazzi
ammessi seguirà l’ordine cro-
nologico delle domande per-

venute, dando però la priorità
ai minori disabili, con disagi
sociali, culturali, economici e
a quelli ospiti delle comunità-
alloggio per minori che hanno
sede a Santa Ninfa.
Il budget assegnato all’inizia-
tiva è di 1.150 euro, di cui
1.000 necessari per la stipula
di una polizza assicurativa
(la coprtura finanziaria è ga-
rantita nel bilancio 2018); i
restanti 150 euro saranno in-
vece utilizzati per l’acquisto
di materiali vari (medicine,
gelati e bevande, durante le
escursioni a mare).
Il programma prevede anche
la partecipazione di otto vo-
lontari, con un’età minima di
17 anni. Il termine per pre-
sentare le domande di parte-
cipazione è il 20 giugno.

AA
prirà il prossimo mese
di settembre il museo
della preistoria ospita-

to all’interno del castello di
Rampinzeri, stuttura di pro-
prietà comunale. La decisione
è stata presa al termine di
una riunione alla quale han-
no partecipato il sindaco Giu-
seppe Lombardino, il presi-
dente del Consiglio comunale
Vincenzo Di Stefano, l’asses-
sore regionale ai Beni cultu-
rali Sebastiano Tusa e la diri-
gente della sezione archeolo-
gica della Soprintendenza di
Trapani Rossella Giglio. Pre-
senti anche Giulia Casamen-
to, direttore della riserva na-
turale gestita da Legambien-
te (che ha la sua sede proprio
a Rampinzeri) e Biagio Ac-
cardo, curatore dell’esposizio-
ne. Il prossimo passaggio sa-
rà il completamento del per-
corso museale, con l’allesti-
mento dei pannelli espositivi.
Allestimento che sarà realiz-
zato durante l’estate. La So-
printendenza ai Beni cultura-
li di Trapani ha già dato il
suo placet. «In questo modo –
ha commentato il sindaco
Lombardino – completeremo
il polo museale santaninfese

diffuso sul territorio, un polo
museale che comprende an-
che il museo dell’emigrazione
e il museo Cordio, per una of-
ferta culturale di altissima
qualità». L’incontro è servito
pure per discutere del com-
pletamento del restauro delle
strutture di pertinenza del
castello. Il Comune ha da
tempo predisposto il progetto
definitivo, che attende di es-
sere finanziato. Tusa s’è mo-
strato disponibile a fornire la
consulenza tecnica del suo
Assessorato. «Sento di ringra-
ziare l’assessore regionale –
ha aggiunto Lombardino –
per la sensibilità dimostrata;
una sensibilità che gli deriva
dalla profonda conoscenza del
nostro territorio». (Nella foto i
partecipanti all’incontro)

CULTURA. L’apertura prevista a settembre

ELEZIONI. Riconferma per il sindaco uscente (oltre il 60 per cento dei consensi). Ferreri primo degli eletti in Consiglio

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Giuseppe Lombardino

Museo della preistoria

Giuseppe Spina

SS
i concretizza sempre di
più l’importante proces-
so di stabilizzazione dei

precari in servizio al Comune
di Santa Ninfa. La Giunta
municipale, infatti, guidata
dal sindaco Lombardino, ha
approvato l’atto interno di “ri-
cognizione” del personale a-
vente titolo alla partecipazio-
ne alle procedure speciali di
stabilizzazione per il triennio
2018-2020. Nello stesso prov-
vedimento la responsabile
dell’Area finanziaria viene
autorizzata a procedere alla
stabilizzazione di 37 dipen-
denti con contratto a tempo
determinato. Così per l’anno
2018 scatterà la stabilizzazio-
ne di un’ unità di categoria
«A», di cinque di categoria «B»
e di un’unità di categoria «C».
Per il 2019, invece, è prevista
la stabilizzazione di un’unità
di categoria «B» e di una di
categoria «C». Mentre per il
2020 scatterà la stabilizzazio-
ne di diciassette unità di cate-
goria «B» e undici di categoria
«C». Naturalmente tra le pie-
ghe del bilancio di previsione
sono previsti gli stanziamenti
di spesa necessari al processo
di stabilizzazione. Spesa che,
per il piano di reclutamento
straordinario, ammonta a
169.236 euro. «Occorre dare
atto – si legge nel corpo del
provvedimento adottato dalla
Giunta comunale – che il per-
sonale precario in questione,
da oltre vent’anni utilizzato e
poi contrattualizzato presso
l’ente, possiede un’età media
di cinquant’anni e, pertanto,
può sicuramente ritenersi che
abbia fatto concreto affida-
mento in una definitiva stabi-
lizzazione del proprio rappor-
to di lavoro presso l’ente,
rinunciando verosimilmente
a tentare ulteriori e diverse
situazioni lavorative presso
altri enti». L’aspetto più rile-
vante che riguarda Santa
Ninfa è che non sarà risolto
solo il problema dei «contrat-
tisti» ma anche quello dei la-
voratori cosiddetti «Asu» (che
fino ad oggi hanno ricevuto
un sussidio). «Questa opera-
zione – precisa il sindaco
Lombardino – è resa possibile
grazie alla nostra ponderata
scelta di utilizzare fondi del
bilancio. Non era un obbligo
di legge, ma noi ci siamo mos-
si in maniera consapevole in
questa direzione». Nelle scor-
se settimane sono stati appro-
vati dagli uffici competenti
del Comune i relativi bandi di
selezione pubblica. (m.p.)

Stabilizzazioni. Via ai bandi
Futuro certo per i lavoratori

La Giunta comunale ha

approvato il rendiconto

della gestione finanziaria

relativa al 2017. La delibera

sarà adesso trasmessa al

Consiglio comunale per

l’esame di sua competenza.

La gestione si è chiusa con

un avanzo di amministrazio-

ne di 2.419.482 euro. La

parte disponibile (quindi uti-

lizzabile nel corso del 2018)

è però di 277.625 euro, dal

momento che la fetta più

consistente dell’avanzo è

stata accantonata pruden-

zialmente per coprire

l’eventuale mancato introito

dei crediti di dubbia esigibi-

lità (1.808.679 euro), i rischi

di perdite delle società par-

tecipate del Comune

(145.645) e i rischi di soc-

combenza nei contenziosi

legali (9.500 euro).

APPROVATO IL RENDICONTO
ALL’ESAME DEL CONSIGLIO

Prevista anche la
partecipazione di otto

volontari che
accompagneranno
i partecipanti nelle
escursioni al mare
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CC
i speravano, e non solo
in cuor loro. Ad un cer-
to punto erano talmen-

te certi di spuntarla che s’era-
no lasciati andare all’ottimi-
smo: «Vedrete – dicevano non
solo ai sodali – che la spunte-
remo; il Tar del Lazio ci darà
ragione». Cinque ex candidati
alle amministrative del giu-
gno dell’anno scorso (mai te-
nutesi perché quattro giorni
prima del voto arrivò lo scio-
glimento) s’erano affidati al-
l’avvocato palermitano Carlo
Comandè per impugnare, in-
nanzi al Tribunale ammini-
strativo laziale, il decreto con
il quale un anno fa il Con-
siglio dei ministri, su propo-
sta del ministro dell’Interno
Minniti, aveva «azzerato» gli
organi politici in citta per in-
filtrazioni mafiose.
A rendere burbanzosi i cin-
que ricorrenti (Giovanna Cor-
so, Rosalia Ventimiglia, Nic-
colò Jorio Lipari, Liliana Mon-
teleone e Maria Anna Piazza,
tutti candidati nella lista «Li-
beri e indipendenti» a soste-
gno di Luciano Perricone),
era stato il pronunciamento
con il quale, nel settembre
dell’anno scorso, il Tar del
Lazio aveva deciso di affron-
tare nel merito la questione.
Un passaggio che per i cinque
aveva avuto il sapore di una
mezza vittoria. Il 2 maggio
scorso è invece arrivata la
doccia fredda: i giudici ammi-
nistrativi romani hanno rite-

nuto inammissibile il ricorso
per «carenza di interesse». In
sintesi, per il Tar, i cinque
candidati non sarebbero  «por-
tatori di un interesse diretto,
concreto ed attuale all’annul-
lamento dell’atto impugna-
to». Il collegio ha ritenuto di
qualificare la posizione dei
ricorrenti come non dissimile
da quella dei semplici cittadi-
ni elettori o di quegli ammini-
stratori (a partire dall’ex sin-
daco Felice Errante) che si e-
rano dimessi prima del decre-

to di scioglimento. In sostan-
za gli unici a poter impugna-
re l’atto di scioglimento sa-
rebbero i commissari che gui-
dano l’ente.

La rabbia dei ricorrenti
I cinque ricorrenti non l’han-
no presa bene e hanno fatto
sapere che la «decisione stri-
de fortemente con la prece-
dente ordinanza del medesi-
mo collegio», che invece «ebbe
a ritenere favorevolmente ap-
prezzabili» le loro ragioni. Il
Tribunale amministrativo, no-

nostante abbia valutato «la u-
nicità della questione solleva-
ta», tanto da compensare le
spese di lite, ha ritenuto che i
ricorrenti non avessero un
interesse diretto nella que-
stione. Da ciò la sentenza di
inammissibilità del ricorso.
Annunciato altro ricorso

L’avvocato Carlo Comandè,
però, non demorde ed annun-
cia un nuovo ricorso, stavolta
al Consiglio di Stato, massi-

mo organo della giustizia am-
ministrativa. «Parlerò con i
miei assistiti – ha scandito il
legale – insieme ai quali valu-
teremo di impugnare la sen-
tenza, considerato che, se do-
vesse essere confermato tale
precedente giurisprudenzia-
le, si assisterebbe ad un fatto
assai singolare e cioè che gli
unici titolati, specie in Sicilia,
a poter ricorrere avverso uno
scioglimento di un Consiglio
comunale sarebbero solo i
commissari ad acta, ovvero
quelli prefettizi, rendendo co-
sì, nei fatti, l’atto inoppugna-
bile».
Nel frattempo i cinque ex
candidati vergano note di
fuoco. Sostengono di aver cer-
cato, «attraverso il diritto
sancito dalle leggi», di moti-
vare le loro ragioni. «In un
Paese democratico – aggiun-
gono –, i cittadini dovrebbero
sempre avere la possibilità di
chiedere un giudizio terzo»
(ed infatti nessuno glielo ha
negato, questo diritto). Poi si
avventurano a sostenere che
«la sentenza del Tar indica
un nuovo filone giuridico in
materia di scioglimento dei
comuni per infiltrazione ma-
fiosa». Dicono di accettare la
sentenza, ma precisano che
non si fermeranno, promet-
tendo infatti di continuare a
battersi «nell’interesse della
legalità e dei principi costitu-
zionali», che secondo loro sa-
rebbero stati violati.

I rappresentanti di «Liberi e indipendenti» si rivolgeranno al Consiglio di Stato
Sentenza contestata. L’avvocato Carlo Comandè parla di «fatto assai singolare»

Inammissibile il ricorso contro lo scioglimento

SS
e in molti casi l’assegna-
zione dei beni confiscati
alla mafia avviene dopo

decine di anni, a Castelve-
trano alcuni beni sequestrati
a Giuseppe Grigoli, l’impren-
ditore “colluso” e prestanome
di Matteo Messina Denaro,
sono stati presto affidati ad
enti e associazioni. In seguito
ad un apposito bando, per
l’affidamento in gestione di
undici beni immobili con rela-
tive pertinenze (per un totale
di 67 immobili), un bene è an-
dato al gruppo scout «Agesci»,
uno alla cooperativa «Placido
Rizzotto libera terra» (prima
cooperativa ad occupari della
gestione di beni confiscati al-
la mafia), e tre alla cooperati-
va «I locandieri» (che da anni
di occupa di ospitare richie-
denti asilo).
A partecipare al bando sono
state anche la cooperativa so-
ciale «Omega», il Cresm, la
cooperativa sociale «La for-
za», l’associazione «Con noi e
dopo di noi onlus» e il consor-
zio «Hera», enti i quali, però,
sono stati esclusi o per insuf-
ficienza di punteggio o per
punteggio inferiore rispetto
agli aggiudicatari. Ogni soda-

lizio poteva partecipare al-
l’assegnazione di uno o più
beni e per ciascuno è stata
stilata una graduatoria. Il 22
maggio il Comune, che dopo il
sequestro dei beni era diven-
tato assegnatario degli stessi,
viste le risultanze della docu-
mentazione antimafia sulla
cooperativa «Locandieri», ha
provveduto all’affidamento al-
la stessa di uno dei beni e
procederà, «dopo tutte le veri-
fiche del caso», anche alle as-
segnazioni successive.
A settembre, la commissione
straordinaria aveva delineato
le linee-guida per la destina-
zione degli immobili confisca-
ti alla criminalità organizza-
ta, e precedentemente il rela-
tivo regolamento. Le linee-
guida prevedono, tra l’altro,

che le unità immobiliari pos-
sano essere utilizzate o per fi-
nalità istituzionali o nei casi
di emergenza abitativa, asse-
gnandoli a dei privati (pro-
prio Grigoli, che non è l’unico
a cui sono stati sequestrati
dei beni, era proprietario di
centinaia di palazzine e vil-
lette). L’aggiudicatario ha
l’obbligo di stipulare una po-
lizza assicurativa contro in-
cendi ed altri rischi civili.
Gli immobili affidati per fina-
lità sociali vengono concessi
a titolo gratuito per quindici
anni, e, tranne nel caso di
comprovato finanziamento,
l’afidamento può essere pro-
rogato. Mentre, se saranno
sviluppate attività lucrative,
il termine di concessione va-
ria da sei a nove anni e la
concessione è onerosa. Si
attende ora di conoscere le
attività che enti e associazio-
ni vorranno svolgere. Proprio
a Castelvetrano, su di un ter-
reno confiscato alla mafia, il
Cresm ha sviluppato la fatto-
ria biologica «VitAttiva» che,
con i suoi “ortisti”, richiama
oggi l’interesse di scolaresche
di tutta la Sicilia.

Agostina Marchese

CONFISCA. Dopo la pubblicazione delle linee-guida per la destinazione

TAR LAZIO. Il Tribunale amministrativo rigetta per «carenza di interesse» la richiesta avanzata da cinque candidati

Palazzo Pignatelli; a destra l’avvocato Carlo Comandè

Beni assegnati ad enti e associazioni

CC’è preoccupazione tra i
precari in servizio al
Comune, soprattutto

dopo la delibera della Corte
dei conti (nella foto) che, dopo
avere esaminato i consuntivi
del 2015 e 2016, ha prescritto
una serie di misure correttive
per salvaguardare i conti del-
l’ente. A lanciare l’allarme so-
no stati anzitutto i sindacati:
il delegato alla Funzione pub-
blica Cisl, Marcello Caradon-
na, e i neo-eletti rappresenta-
ti Francesco Mandina, Ro-
saria Seidita, Danilo La Roc-
ca, Franco Pagano, Massimi-
liano Atria e Filippo Lom-
bardo. Tutti hanno incontrato
nelle scorse settimane la tria-
de commissariale che ammi-
nistra il Comune, sottoline-
ando la necessità e l’urgenza

di avviare, a seguito dell’ap-
provazione delle norme sulla
stabilizzazione dei precari de-
gli enti locali, l’istruttoria dei
procedimenti finalizzati all’a-
dozione dei provvedimenti
per la conversione dei loro
contratti di lavoro. In quella
occasione, soprattutto Cara-
donna ha espresso la preocu-
pazione per le «pesanti misu-
re correttive richieste dalla
magistratura contabile per
salvaguardare l’equilibrio di
bilancio del Comune». Secon-
do Caradonna, queste misure
«arrecheranno un grave pre-
giudizio sia allo svolgimento
dei servizi da erogare alla co-
munità locale, che all’attua-
zione degli istituti contrat-
tuali per il personale dipen-
dente».

SINDACATI. Per misure restrittive della Corte dei conti

Precari del Comune in allarme

UU
na corsa a delegitti-
mare le istituzioni, a
partire da quelle giu-

diziarie. Una frenesia ad in-
cendiare tutto ciò che si frap-
pone tra loro e la presa del
potere. Il movimento «Liberi
e indipendenti» capeggiato
da Luciano Perricone (nella
foto) pare avere iscritto nel
proprio dna questa precisa
caratteristica: l’urlo al com-
plotto, la deriva verso l’irre-
sponsabilità. D’altronde, nei
mesi passati, Perricone ave-
va dato, per primo, l’esem-
pio. Attaccando scomposta-
mente legittime proposte di
legge (si pensi a quella pre-
sentata all’Ars dal parla-
mentare del Pd Baldo Guc-
ciardi finalizzata all’istitu-
zione di una zona franca per
agevolare i comuni sciolti
per mafia e scambiata da
Perricone per altro), oppure
chiamando in correo il mini-
stro dell’Interno Minniti con
l’accusa di complicità non
meglio chiarite nello sciogli-
mento degli organi politici
della città, che secondo Per-
ricone sarebbe stato frutto di
un vero e proprio complotto
ordito dal Pd ai massimi li-
velli. Un’accusa talmente
smodata da far rischiare a
Perricone una denuncia per
diffamazione. Quale è stata
l’argomentazione che i ricor-
renti hanno esposto Tar del
Lazio? Che a Castelvetrano
si sarebbe sciolto «un Co-
mune già sciolto, impedendo
agli elettori di esprimersi».
In sostanza, secondo i so-
dali di Perricone, le dimis-
sioni prima del Consiglio
comunale e, solo poche setti-
mane prima del voto, del
sindaco Errante, avrebbero
fatto venir meno le ragioni
dell’azione di bonifica, come
se le infiltrazioni della cri-
minalità organizzata nel-
l’apparato burocratico e i
condizionamenti di quello
amministrativo, svanissero
con la «resa» degli organi e-
lettivi. Un ragionamento al-
quanto bizzarro e singolare,
sul quale però il Tribunale
amministrativo laziale non
s’è pronunciato, limitandosi
a rigettare la richiesta conte-
nuta nel ricorso (annullare
il decreto di scioglimento)
per il mancato interesse dei
ricorrenti. Se questi si rivol-
geranno al Consiglio di Sta-
to, come hanno annunciato,
assisteremo all’ennesima pun-
tata di una telenovela che
pare infinita.

Il corsivo. Delegittimare
L’imperativo dei ricorrenti

La sede del Tar del Lazio

Grave pregiudizio per i
contratti del personale.

La preocupazione dei
rappresentanti dei
lavoratori a tempo

determinato
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icola Catania ha vinto
le elezioni. Questo il
verdetto dello spoglio

della notta dell’11 giugno.
Delineatosi il distacco netto
con gli sfidanti, il sindaco ha
dato il via ai festeggiamenti
celebrando il successo insie-
me alla sua squadra e ai suoi
sostenitori. Durante la notte i
risultati: Catania vince con il
56,17 per cento dei voti (3.515
preferenze); Crinelli si difen-
de con il 36,58 per cento
(2.287 voti); flop per la penta-
stellata De Benedetti, che ot-
tiene solo il 7,25 per cento
(424 voti). La città riconfer-
ma dunque la fiducia al sin-
daco, con un implicito apprez-
zamento per la gestione am-
ministrativa portata avanti
in cinque anni.
Commosso per la stima rice-
vuta dalla sua città, Catania
si dice pronto a proseguire il
suo programma politico. Nei
giorni che precedevano le ele-
zioni, l’amministratore si è
giocata tutte le carte possibi-
li, tra queste l’inaugurazione
della Chiesa madre (sebbene
sia stata richiusa subito dopo
per la definitiva consegna dei
lavori) e la riapertura della
Villa Atria, chiusa da anni.
Avvenimenti che hanno caua-
to qualche polemica in città
(visti come strumentali alla
campagna elettorale) ma che,
insieme alla precedente ve-
nuta del presidente Matta-
rella e alla tappa del Giro d’I-

talia, sono stati determinanti
nel convincere l’elettorato.
Partanna, ambisce al titolo di
«città europea» e lo farà con
una squadra coesa e vincente.
Il sindaco ha infatti riconfer-
mato in parte i suoi “collabo-
ratori”, tra i quali l’assessore
Antonino Zinnanti e i consi-
glieri di una maggioranza che
viene in gran parte riconfer-
mata. In Consiglio comunale
siederanno, a supporto di Ca-
tania, Massimo Cangemi
(562 voti) e che potrebbe esse-

re riconermato presidente del
Consiglio comunale o essere
nominato vicesindaco. E poi
Mimma Amari (493), Nicolò
La Rosa (442), Noemi Maggio
(415), Anna Maria Varvaro
(349), Rocco Caracci (340),
Maria Luisa Giannone (306),
Nicola Clemenza (305), Anna
Maria Campisi (297), Patri-
zia Catania (276), Santo Cor-
rente (269). Restano attual-
mente fuori Ignacio Drago
(226), Massimiliano Atria
(221), Giusy Savarino (205),

Raffaele Benenati (100) e
Vito Profera (64).
Tra i banchi dell’opposizione
siederà, come prevede la nuo-
va legge elettorale, il candi-
dato-sindaco giunto secondo
più quattro della sua lista. I
cinque seggi andranno dun-
que a Francesco Crinelli, Va-
leria Battaglia (che con 637
voti si attesta come regina
delle preferenze), Giovanni
Lo Piano Rametta (429), Da-

vide Traina (321) e Maria
Bianco (316). Staranno fuori
dal Consiglio Giovanni Li-
beccio (235 voti), Valeria Ac-
cardo (219), Massimo Trin-
ceri (202), Nicola Accardo
(199), Giulia Marchese (189),
Salvatore Muratore (182),
Michele Gullo (173), Paolo Li
Causi (143), Giuseppe Aiello
(96), Pierfrancesco Sinacori
(86), Antonio Nastasi (56) e
Antonella Montalbano (44).
Fuori dai giochi il Movimento
cinquestelle,  mai in partita.
Anna Maria De Benedetti ha
ottenuto 72 voti, Graziana
Nastasi 60, Michle Simpliio
47, Luigi Gagliardi 45, Pietro
De Blasi, Filippo Guirreri,
Maria Antonella Palermo e
Paola Romeo tutti ex aequo
con 31 preferenze, Nicola
Cappello 30, Antonino Gullo
26, Leo Massimo Clemenza
25, Massimo Conte 22, Pietro
Stassi 18, Filippo Cascio 9,
Amos Teri 9 e Francesco
Cangemi 7. I «pentastellati»
sono quindi usciti con le ossa
rotte dalla competizione, a-
vendo perso anche il seggio
conquistato cinque anni fa.
Diverse le cause di questo ri-
sultato, tra le quali una scar-
sa partecipazione dei «grilli-
ni» alla vita politica ed ammi-
nistrativa comunale.
Catania dunque prosegue an-
cora con più slancio e motiva-
zioni il lavoro avviato cinque
anni fa.

Agostina Marchese

Consiglio comunale: boom di preferenze per la giovane Valeria Battaglia
Per la presidenza dell’aula si prevede ballottaggio tra Cangemi e la Varvaro

Catania succede a se stesso, battuti gli avversari

Chiesa madre, passo avanti
RESTAURO. Ultimati i lavori all’edif icio di culto 

LL’edificio sacro della
Chiesa madre (nella
foto) sarà nuovamente

restituito ai fedeli. Cinque
anni di chiusura, cinque anni
in cui, tra un appalto e l’altro,
non sono mancati i problemi.
Il finanziamento di un milio-
ne di euro, proveniente da
fondi regionali, sembra abbia
ridato lustro alla struttura.
Una cerimonia pomposa quel-
la avvenuta il 7 giugno, che è
stata inserita nel calendario
delle manifestazioni del cin-
quantesimo anniversario del
terremoto del Belice (il sinda-
co Catania è cooordinatore
dei comuni della Valle).
Ad intervenire sono stati, tra
gli altri, il vescovo di Mazara
Domenico Mogavero, l’arci-
prete Antonino Gucciardi,
Domenico De Gennaro (che
ha riportato alcuni cenni sto-
rici sulla chiesa), l’architetto
Danilo Inzirillo (direttore dei
lavori di restauro), il presi-
dente della Regione Nello
Musumeci, i sindaci di Ca-
latafimi, Camporeale, Sala-
paruta, Gibellina e Poggio-
reale.
La riapertura della chiesa,
come espresso dal governato-

re della Sicilia, segnerà un
simbolo di rinascita della
Valle. La chiusura, era stata
disposta per consentire il re-
stauro conservativo e la ri-
qualificazione della struttu-
ra. I primi restauri della chie-
sa risalgono al 1970, quando
furono ricostruiti in cemento
la facciata e il campanile
seguendo l’antico progetto.
La mancanza di fondi ha fatto
arenare i progetti, lasciando
incompleti i lavori di ricostru-
zione. Il finanziamento della
Regione ha permesso, dopo
cinque anni di chiusura al
pubblico, il restauro comple-
to. Si attende ora il completa-
mento e la consegna dei lavo-
ri, dopo i quali avverrà l’aper-
tura e la riconsegna alla cit-
tadinanza. (a.m.)

SS
i è tenuto al centro diur-
no per anziani l’incontro
rivolto ai cittadini per

discutere dei tempi e delle
modalità che permetteranno
agli inquilini irregolari degli
alloggi popolari di sanare la
propria posizione contrattua-
le nei confronti dell’Istituto
autonomo case popolari. Al-
l’assemblea, organizzata dal-
l’amministrazione comunale
il 5 giugno, sono intervenuti
Pietro Savona, direttore ge-
nerale dello Iacp di Trapani,
e altri funzionari dell’Istituto.
Nel corso della riunione, i
rappresentanti dello Iacp
hanno illustrato il contenuto
della nuova legge regionale e
le procedure da seguire per
avvalersi della sanatoria. Nei
giorni precedenti lo Iacp di
Trapani (nella foto la sede), in
base alla sanatoria di recente
approvata all’Ars, ha avviato
le procedure per consentire
agli occupanti abusivi di al-
loggi popolari di mettersi in
regola. Un’occasione impor-
tante, come ha spiegato il sin-
daco Catania, per coloro che
hanno occupato un’abitazione
prima del 31 dicembre 2017 e
che risultano in possesso dei

requisiti di legge per ottenere
l’assegnazione, di poter final-
mente regolarizzare la pro-
pria posizione e ottenere le-
gittimamente una casa di edi-
lizia pubblica concordando
anche, attraverso un piano di
rateizzazione, il pagamento
dei canoni arretrati.
La modulistica necessaria
per inoltrare la domanda di
accesso alla sanatoria può
essere scaricata sul sito del-
l’ente (www.iacptrapani.com),
alla voce «Modulistica inquili-
ni», oppure può essere ritira-
ta direttamente all’Ufficio re-
lazioni con il pubblico, sito al
piano terra della sede dello
Iacp. Per ulteriori delucida-
zioni anche al Comune sarà
aperto uno sportello informa-
tivo.

IACP. Irregolari potranno ora mettersi in regola

ELEZIONI. Riconferma per il sindaco uscente (oltre il 56 per cento); Crinelli tiene (36); flop clamoroso di M5s (7 per cento)

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Nicola Catania

Sanatoria alloggi popolari
Un’ordinanza per prevenire

il pericolo di incendi boschi-

vi e campestri durante la

stagione estiva. Il provvedi-

mento, firmato dal sindaco

Catania, avrà validità fino al

primo ottobre ed impone a

tutti i proprietari o posses-

sori di aree agricole, giardi-

ni, aree urbane inedificate,

aree e terreni incolti, di

provvedere ad una adeguata

e sistematica pulizia degli

immobili. I cittadini, inoltre,

dovranno adottare ogni pre-

cauzione per l’incenerimen-

to di stoppie, residui di

lavorazione o potature e

altro materiale, affinché il

fuoco non si propaghi in

alcuna maniera. Sono altri-

menti previste sanzioni com-

prese fra i 25 e i 500 euro e

la segnalazione dei trasgres-

sori all’autorità giudiziaria.

ORDINANZA RISCHIO INCENDI
VALE FINO AL PRIMO OTTOBRE

Valeria Battaglia

UU
na battaglia a due
quella che si è com-
battuta a Partanna.

Catania e Crinelli (nella fo-
to), veterano della politica
l’uno e portatore del cambia-
mento l’altro, sono stati co-
loro che sono riusciti a coin-
volgere di più l’elettorato,
nonostante il profilo basso
tenuto nei comizi. Se da un
lato la riconferma a sindaco
di Catania annuncia un po-
sitivo radicamento nel pro-
prio territorio, dall’altro il
primo cittadino dovrà tenere
conto di un certo malconten-
to che ha portato al mancato
plebiscito. I voti di scarto so-
no stati 1.225, un numero
considerevole comunque, che
deve però tenere conto che si
tratta di una forza nuova
nello scenario partannese
che manifesta una voglia di
rinnovamento delle istitu-
zioni sotto il profilo genera-
zione e professionale. Un
rinnovamento che di certo la
lista «Cambia Partanna» è
riuscita ad incarnare meglio
del Movimento 5 stelle loca-
le, che non ha fatto passi a-
vanti rispetto a cinque anni
fa. Cambiano gli assetti an-
che in Consiglio comunale:
se prima in aula era presen-
te una opposizione fram-
mentata, adesso i cinque
consiglieri fanno parte di
un’unica coalizione che può
contare tra l’altro su un
coeso gruppo di lavoro, quel-
lo dell’associazione «Cambia
Partanna», nella quale non
mancano i volti giovani con
competenze professionali. E-
lementi, questi ultimi, visti
da alcuni cittadini come un
neo della lista, alla quale è
stata addebitata l’inespe-
rienza politica dei giovani e
il linguaggio troppo forbito.
In ultimo, il non avere un
politico di valenza regionale
o nazionale a cui fare riferi-
mento. La minoranza, in-
tanto, si dichiara pronta a
portare avanti «una opposi-
zione decisa e costruttiva».
Nei prossimi cinque anni i
«crinelliani» potrebbero con-
quistare un’altra fetta del-
l’elettorato, tra cui anche co-
loro che con voto disgiunto
hanno orientato la propria
preferenza verso un altro
candidato-sindaco. La lista
«Crinelli sindaco», con il
39,37 per cento di voti, si è
rivelata competitiva ed ha te-
nuto testa anche ai furenti
commenti sui social dei so-
stenitori di Catania. (a.m.)

L’analisi. Crinelli è il nuovo
In Consiglio giovani dotati
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AA
ntonino De Stefano
nacque a Vita il 4 ago-
sto 1880. Unico ma-

schio di quattro figli, all’età
di nove anni fu inviato nel se-
minario di Monreale, dove
compì gli studi ginnasiali per
cinque anni. Nel 1895 entrò
nel seminario «Pio romano»,
allora famoso sia per il rigore
della disciplina di stampo ge-
suitico, sia per la severa orto-
dossia di stretta osservanza
tradizionalista e neotomista,
per compiervi il corso liceale e
quello teologico.
A Roma ebbe come compagni
di studio Ernesto Buonaiuti,
Giovanni Pioli, Mario Rossi,
Pietro Parrella e Nicola Tur-
chi, coi quali contribuì alla
fondazione della «Rivista del-
le riviste del clero». Contem-
poraneamente frequentò an-
che il gruppo di novatori che
si riuniva attorno a padre
Giovanni Genocchi e che ebbe
fra gli altri aderenti Giu-
seppe Bonaccorsi, Umberto
Fracassini e Alessandro Ghi-
gnoni.
Negli stessi anni partecipò
attivamente alle ricerche sto-
riche sotto la direzione di
monsignor Umberto Benigni,
docente di storia ecclesiastica
presso il seminario Pio roma-
no. È infatti del 1902 il saggio
sui «Traditores», che già de-
nota i futuri interessi di De
Stefano per le tematiche del
cristianesimo primitivo.
Tornato dopo l’ordinazione

sacerdotale, nel 1903, nella
nativa diocesi di Trapani, si
dedicò per qualche tempo al-
l’apostolato finché, nel 1906,
non si iscrisse alla università
svizzera di Friburgo. Là co-
nobbe Paolo Arcari, docente
di letteratura italiana e uno
degli esponenti di primo
piano del movimento murria-
no, e seguì i corsi di paleogra-
fia del domenicano Pierre
Mandonnet.
Trasferitosi successivamente
in Germania, presso la facol-
tà teologica cattolica di Fri-
burgo in Brisgovia, studiò
sotto la guida del filologo Giu-
lio Bertoni. Soggiornò quindi
per qualche tempo a Monaco
di Baviera nella cui universi-
tà studiò sotto la guida di H.
Grauert e di M. Grabmann.
Si stabilì quindi a Ginevra
dove si iscrisse alla facoltà
teologica protestante.
Rientrato in Italia nella pri-
mavera del 1912 e accantona-
to ogni interesse per il moder-
nismo, non senza avere e-
spresso alcune polemiche nei
confronti dei compagni del
seminario «Pio romano», De
Stefano si dedicò completa-
mente agli studi.
Dopo un breve soggiorno a
Trapani, si recò a Roma dove,
nella primavera del 1913, ab-
bandonò definitivamente l’a-

àbito ecclesiastico.
Nel frattempo, ottenuta la
conferma della laurea a Ro-
ma con una tesi di storia me-
dioevale, si dedicò all’attività
giornalistica collaborando a
«L’Unità», «Il Globo» e «Il
Progresso». L’insegnamento
medio, intrapreso nel dopo-
guerra, lo condusse a Be-
nevento, Parma, Como, Man-
tova, Bologna e, infine, a Pa-
lermo.
Ottenuta nel 1920 la riduzio-
ne allo stato laicale, conseguì
la libera docenza nel 1932.
Dopo un periodo di insegna-
mento presso l’università di
Bologna, si trasferì nell’uni-
versità di Palermo dove, nel
1939, vinse la cattedra di sto-
ria medievale. Nel 1943 fu
nominato commissario stra-
ordinario della Deputazione
siciliana di storia patria, di

cui sarà vicepresidente dal
1946 al 1948 e, successiva-
mente, presidente dal 18
dicembre 1948 al 5 dicembre
1964.
Antonino De Stefano si ricon-
ciliò con la Chiesa negli ulti-
mi anni della sua vita e tale
riconciliazione coincise signi-
ficativamente con l’ascesa al
soglio pontificio di Giovanni
XXIII, suo compagno di studi
al seminario «Pio romano»,
nel cui pontificato la critica
storica ha ritenuto di indivi-
duare la realizzazione, alme-
no in parte, di quelle aspira-
zioni religiose che erano state
alla base del movimento mo-
dernista all’inizio del No-
vecento.
Morì il 5 dicembre 1964 a
Palermo.
La storiografia medievista ri-
tiene che l’opera di De Ste-
fano, che abbraccia l’arco di
un sessantennio, vada com-
presa in relazione alla sua
giovanile esperienza religiosa
e, in particolare, alla sua ade-
sione al movimento moderni-
sta.
I suoi biografi concordano
infatti nel ritenere che il suo
mondo di studioso altro non
sia stato che il manifestarsi
di una lunga e angosciosa cri-
si spirituale la cui gestazione
ebbe inizio negli anni del se-
minario. Cosicché la critica
storica, ne attribuisce ad una
unica valenza l’originaria i-
spirazione.

Opere e ingegno di Antonino De Stefano
VITA. Studioso del cristianesimo, ordinato sacerdote a Roma nel 1903 e spedito a Trapani

Studiò in Svizzera e successivamente in Germania
Si dedicò all’attività giornalistica nella capitale

Antonino De Stefano
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Quello qui pubblicato è il
testo della relazione presenta-
ta al convegno dal titolo «È
Lercio o no? Fake, satira, pa-
role ostili», che si è tenuto lo
scorso 5 maggio al Seminario
vescovile di Trapani, organiz-
zato, in occasione della cin-
quantaduesima giornata mon-
diale delle comunicazioni so-
ciali, dalla Diocesi di Trapani,
dall’Ordine dei giornalisti di
Sicilia, dalla sezione regionale
dell’Ucsi (l’Unione cattolica
della stampa italiana), dal-
l’associazione «Trapani per il
futuro» e dalla rivista «L’in-
sonne». All’incontro, modera-
to dalla responsabile dell’Uf-
ficio stampa della Diocesi,
Lilli Genco, sono intervenuti
anche Andrea Sesta (del sito
«Lercio»), la giornalista Chia-
ra Putaggio e Andrea Genco
(dell’associazione «Trapani per
il futuro»).

************

CC
i sarà un motivo per il
quale  tutte le volte che
si parla, oggi, di fake

news, c’è chi non può fare a
meno di pensare a Manzoni e
al «pesce d’aprile». Anzitutto
bisogna stabilire quale pre-
condizione debba rispettare
una notizia falsa per sembra-
re vera. Ebbene, se ci si pensa
(probabilmente ci si pensa po-
co o nulla), è dalla verosimi-
glianza che occorre partire.
Una notizia falsa, per sem-
brare vera, infatti, deve esse-
re anzitutto verosimile. Prin-
cipio che Manzoni pone alla
base del romanzo storico, nel
quale il «vero storico», in quan-
to dato oggettivo storicamen-
te accertato, si doveva fonde-
re con il «vero poetico», cioè la
creazione del materiale di
fantasia. Quindi, una storia
tanto più è verosimile, tanto
più è credibile. Nel romanzo
moderno (storico o «borghe-
se») funziona così da secoli.
Quando questo meccanismo
dalla finzione letteraria viene
trasferito – è il tema caldo di
questi tempi – al giornalismo,
sorgono i problemi, poiché il
congegno elaborato per la tec-
nica narrativa innesca altri
processi, che agiscono per o-
biettivi diciamo meno chiari e
nobili. Specialmente quando
una fake news è creata con
intento manipolatorio. Quella
della manipolazione è infatti
una delle grandi questioni
che agitano il giornalismo
praticamente dalla sua com-
parsa. L’informazione, infat-
ti, non è mai «neutrale», come
aveva intuito già negli anni
Sessanta del secolo scorso
Marshall McLuhan (si veda-
no «La galassia Gutenberg:
nascita dell’uomo tipografico»
[1962], «Gli strumenti del co-

municare [1964] e «Il medium
è il messaggio [1967]). Il prin-
cipio dell’oggettività (perse-
guito anche in letteratura, si
pensi al verismo) è pratica-
mente impossibile da ottene-
re nel giornalismo (e pure tra
gli scrittori veristi non man-
cavano posizioni divergenti:
si pensi a De Roberto che,
nella prefazione ai «Processi
verbali» [1890], riteneva l’im-
personalità «incompatibile con
la narrazione»). Nel giornali-
smo, anche volendo persegui-
re l’obiettività, c’è il «filtro co-
gnitivo» a far da ostacolo. Il
“retroterra” culturale di cia-
scuno, la propria sensibilità,
la personale “lettura” del
mondo: tutto ciò contribuisce
a determinare una interpre-
tazione personale dei fatti.
Ora, non volendosi sofferma-
re sull’assunto secondo il
quale il resoconto giornalisti-
co di un avvenimento sarà,
nella migliore delle ipotesi,
una approsimazione alla veri-
tà del fatto, si preferisce  ri-
flettere sulla ragione per la
quale l’informazione viene
manipolata e le notizie quindi
edulcorate, o espunte, o addi-
rittura celate (vera e propria
operazione di autocensura).
La risposta è semplice: per-
ché serve a qualcuno o a qual-
cosa. La manipolazione è fun-
zionale ad un obiettivo ben
preciso. E la storia intera del
giornalismo è piena di casi di
manipolazione. Basti pensare
a come l’informazione viene
trattata durante le guerre, e
ci si può qui limitare a ricor-
dare una affermazione di un
uomo politico inglese, Arthur
Ponsonby, il quale sosteneva
che «quando si dichiara una
guerra, la verità è la prima

vittima». Una affermazione
parafrasata da molti inviati
di guerra, secondo i quali
quando scoppia una guerra,
la prima vittima delle bombe
è, appunto, la verità.
A tal proposito è utile citare
un episodio che molti (di certo
quelli non più giovani) proba-
bilmente ricorderanno. Nel
1991, durante la prima cosid-
detta «Guerra del golfo», fece
il giro delle televisioni di
mezzo mondo un’immagine
diventata celeberrima: un
cormorano incatramato e a-
gonizzante nuotava a fatica
in un mare di petrolio denso e
nero. Una scena che allora
molto impressionò l’opinione
pubblica e che solo diversi an-
ni dopo si scoprì essere un
falso, o per meglio dire una
manipolazione vera e pro-
pria, utilizzata per mostrare i
presunti effetti dell’opera del
satrapo Saddam Hussein, che
avrebbe dato ordine di scari-
care petrolio in mare per pro-
vocare un’enorme catastrofe
ambientale. In realtà, come si
appurò in seguito, quell’im-
magine risaliva a diversi an-
ni prima, e ad un’altra guer-
ra: quella tra Iran e Iraq.
Si potrebbe continuare a lun-
go: qui basti ricordare, en
passant, quanto l’uso dell’in-
formazione manipolata sia
stata fondamentale (e lo sia
ancora oggi) specialmente
nella fase aurorale delle dit-
tature. Forse il fascismo e il
nazismo non si sarebbero po-
tuti affermare in modo così
capillare se non avessero po-
tuto contare, negli anni Tren-
ta e Quaranta del secolo scor-
so, sulla formidabile macchi-
na della propaganda messa
su grazie a potenti mezzi di

comunicazione (radio e cine-
ma su tutti). Un processo si-
mile, con altri strumenti (si
pensi soprattutto ai social-
network), interessa oggi le co-
siddette «democrature», ibri-
di istituzionali in cui la salva-
guardia delle forme esteriori
della democrazia nasconde
apparati statali improntati
alle ferree regole delle ditta-
ture (valga per tutti l’esempio
della Russia putiniana).
Per tornare al modo in cui il
giornalismo perde di vista la
sua funzione fondamentale,
che è quella di raccontare i
fatti (cioè la realtà), ci viene
in soccorso sempre la lettera-
tura. Nel suo ultimo roman-
zo, «Numero zero» (pubblica-
to nel 2015, un anno prima
della sua morte), Umberto E-
co (che al tema ha dedicato
molte riflessioni), ambienta
la vicenda narrata nella reda-
zione di un giornale milanese
che non vedrà mai la luce:
siamo nei primi anni Novan-
ta del secolo scorso (agli albo-
ri di una fase di transizione
che sarà rilevantissima nella
storia italiana) e i redattori
hanno il compito preciso di
costruire delle false notizie e
di creare falsi dossier da uti-
lizzare poi per colpire e ricat-
tare uomini potenti e influen-
ti. Il romanzo finisce per esse-
re una metafora lucida – e a-
mara – sulla deriva di certo
giornalismo contemporaneo.
Ma le fake news, per tornare
al tema principale, sono vec-
chie almeno quanto i giornali.
Emblematico è il caso, nel
1835, di un quotidiano popo-
lare nordamericano, il «New
York Sun», che pubblicò con
grande risalto, per alcuni
giorni, in prima pagina, le

notizie sulle stupefacenti sco-
perte di uno scienziato, un
astronomo nello specifico, che
grazie ad un potentissimo te-
lescopio piazzato a Capo di
Buona Speranza, in Sudafri-
ca, era riuscito ad osservare
sulla Luna diverse forme di
vita, tra cui degli umanoidi
subito ribattezzati «lunaria-
ni». Il fatto è che oggi, le fake
news hanno acquisito una fa-
ma smisurata, essenzialmen-
te per la presenza dei social-
network, senza i quali molte
notizie inventate farebbero
fatica tremenda a propagarsi.
E il meccanismo di propaga-
zione fa per lo più leva su
quelle «legioni di imbecilli»
(per citare ancora Eco) che,
sconoscendo la complessità
dei fenomeni e dei processi,
non si preoccupano minima-
mente dell’attendibilità di ciò
che «condividono». D’altron-
de, senza questi «cretini», non
sarebbe stata possibile nep-
pure la propalazione di di-
storsioni informative come
quelle, ad esempio, relative ai
cosiddetti «no vax». Fenomeni
che ci riportano a Manzoni;
nello specificio al capitolo
trentunesimo dei «Promessi
sposi»: quello in cui, da un la-
to la folla ignorante non crede
al medico Ludovico Settala
che per primo diagnostica la
peste; dall’altro la stessa folla
comincia a favoleggiare sugli
untori che spargerebbero il
morbo.
Ma c’è, anche, un aspetto di-
lettevole delle fake. Una com-
ponente ludica delle «bufale»
che può essere fatta risalire
alla tradizione del «pesce
d’aprile». In questo caso una
notizia falsa non è costruita
con l’intento di manipolare la
realtà (e quindi di incidere in
quella per un obiettivo “poli-
tico”), bensì con quello ludico
di sollazzare (in questa cate-
goria si può inserire l’espe-
rienza editoriale di «Lercio»,
il sito che ha fatto delle «bufa-
le» on line divertenti e spas-
sose, elaborate con aderenza
al dato reale, un vero fenome-
no di costume).
Chi lavora nei giornali sa che
il primo aprile è un giorno
particolare, nel quale bisogna
fare molta attenzione a ciò che
arriva nelle redazioni, perché
le possibilità di ritrovarsi al
cospetto di una «bufala» sono

tante. Una ventina d’anni fa,
ad esempio, c’era un giornali-
sta trapanese (ancora peral-
tro attivo) che si divertiva, ad
ogni vigilia di primo aprile,
ad architettare una fake news
e a trasmetterla ai giornali.
Allora non c’erano neppure le
e-mail, si usava il fax (per
molti, oggi, un reperto arche-
ologico). Ebbene, questo gior-
nalista molto creativo confe-
zionava delle notizie total-
mente inventate ma credibi-
lissime e le propalava sotto
forma di comunicati stampa.
Quelle notizie inventate era-
no talmente credibili che pun-
tualmente l’indomani, primo
di aprile, venivano pubblicate
nelle cronache dei principali
giornali isolani. Per dire di
quanto fossero credibili, e di
quale fosse il meccanismo di
costruzione, bisogna citarne
una, anche per corroborare la
tesi che si sosteneva prima
circa il principio della verosi-
miglianza. In uno di questi
comunicati, il giornalista bur-
lone scrisse che a Gibellina
era attesa la troupe di Win
Wenders (famoso cineasta te-
desco), che avrebbe lì girato il
suo nuovo film, intitolato
«Tarantella story». Aggiun-
gendo, con dovizia di partico-
lari sui sopralluoghi già effet-
tuati, che Wenders cercava
comparse tra gli abitanti del
luogo. La verosimiglianza del-
la notizia, ciò che la rendeva
credibilissima, consisteva an-
zitutto nel fatto che Gibellina
era un luogo nel quale erano
venuti a lavorare decine di
registi (teatrali e cinemato-
grafici). Ed era abbastanza
noto che tutti i registi che si
recavano lì, puntualmente e-
rano alla ricerca di comparse
da utilizzare o negli spettaco-
li o durante le riprese. L’altro
elemento credibile era dato
dal titolo del film, «Taran-
tella story», che echeggiava il
titolo di un vero film di Wen-
ders di alcuni anni prima,
«Lisbon story». Ad un redat-
tore poco accorto, ma che a-
vesse avuto qualche remine-
scenza anche indiretta di quel
titolo, quello nuovo sarebbe
suonato come una sorta di
marchio di fabbrica.
Ovviamente, come in tutti i
«pesce d’aprile» che si rispet-
tino, l’autore deve ingegnarsi
di inserire degli indizi che (co-
me nei romanzi gialli fa lo
scrittore per suggerire al let-
tore chi sia l’assassino) in
qualche modo indirizzi il let-
tore accorto ad intuire che di
«balla» si tratta. Ebbene, a
coloro che avevano una di-
screta conoscenza delle vicen-
de locali, non sfuggì che «Ta-
rantella» era il soprannome
che gli avversari avevano af-
fibbiato ad un amministrato-
re del luogo, così appellato
per via delle sue (tutte pre-
sunte, ovviamente) piroette
politiche.

Da Manzoni al «pesce d’aprile»: narrativa e fake news
LA RIFLESSIONE. Le notizie false esistono f in dalla comparsa del giornalismo e spesso si fanno beffe dei lettori sprovveduti

Come si costruisce una «bufala» e come si fa a renderla credibile: il principio della verosimiglianza
Social-network e «legioni di imbecilli» hanno amplificato un fenomeno che prima era circoscritto

Le notizie false proliferano grazie ai social-network; a destra, ritratto di Alessandro Manzoni

Vincenzo Di Stefano





Santa Ninfa, 1910 - La piazza Libertà con il vecchio Municipio
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Salemi, 24 maggio 1961 - La quinta tappa del Giro d’Italia
(Marsala-Palermo) attraversa la città 

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 1965 - Prolungamento della via Santa Caterina, strada che
portava alla discarica (il monnezzaio)

Partanna, 1961 - Il castello Grifeo

Salemi, 1914 - Gruppo di famiglia





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Premiazione della 18esima edizione della Coppa «Città di Salemi», gara ciclistica
regionale organizzata dall’associazione «Fiorello» dedicata alla memoria dell’ex presi-
dente Stefano Grimaldi. Questi i giovani atleti saliti sul podio. Per la categoria esor-
dienti primo anno: Paolo Leone (primo), Elia Basile (secondo), Raffaele Tela (terzo).
Per la categoria esordienti secondo anno: Giuseppe Giuliana (primo), Alessandro
Galfano (secondo), Mattia Di Rosolini (terzo). Per la categoria donne esordienti:
Maria Chiara Lucifora (prima), Erika Dolio (seconda). Per la categoria donne allieve:
Maria Grazia Morabito (prima), Erika Pirrone (seconda). Il direttore sportivo della
«Fiorello», Antonino Maragioglio, ha ricordato la figura esemplare di Stefano
Grimaldi e ha ringraziato l’amministrazione comunale per il sostegno alla manifesta-
zione, il presidente regionale Diego Guardì, i giovani atleti, i vigili urbani e i volonta-
ri che si sono adoperati per il servizio d’ordine, nonché tutti coloro che hanno contri-
buito alla buona riuscita della manifestazione.

Auguri a Giuseppe Fici che ha compiuto 80 anni circondato dal-
l’affetto dei figli, dei nipoti e degli amici più cari.

Manifestazione
finale del pro-
getto extracur-
ricolare «Un ca-
stello, una fa-
ta.... tante sto-
rie» della scuo-
la dell’infanzia
del plesso «Mon-
tanari» dell’Isti-
tuto compren-
sivo «Garibal-
d i - G i o v a n n i
Paolo II». I
bambini, con
l’aiuto della Fa-
ta Smemorina,
si sono avvici-
nati con entu-
siamo alla let-
tura di fiabe e
racconti.
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Auguri a Salvatore Favuzza che ha
festeggiato 60anni.

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita a Cammarata e San Biagio Platani (Agrigento) 

La «Fidapa» di Salemi ha indetto il concorso «Donna
oggi» rivolto alle scuole presenti nel territorio. Il con-
corso si proponeva di affermare l’identità della donna
e la cultura della parità. I bambini della scuola prima-
ria hanno realizzato un’opera con la tecnica dell’arte
digitale. I ragazzi della scuola secondaria di primo e
secondo grado hanno partecipato con la stesura di un
elaborato. Questi gli studenti risultati vincitori: per la
scuola primaria, Sebastiano Pecorella, Giuseppe Pi-
pitone e Miriam Bono; per la scuola  secondaria di pri-
mo grado Angela Cascio e Giulia Favuzza; per la scuo-
la secondaria di secondo grado Giorgia Blunda del li-
ceo e Noemi Scalisi dell’Istituto tecnico di Salemi (nel-
la foto insieme a Giulia Stallone, Pina Strada e Katia
Misciagnia, del direttivo «Fidapa»). Pina Strada ha
ringraziato il collega Gaspare Accardi, «che ha gene-
rosamente finanziato l’acquisto del materiale tecnolo-
gico da destinare agli studenti vincitori del concorso»,
tutti i colleghi delle scuole «per la disponibilità e la
collaborazione», e il dirigente scolastico Salvino Ami-
co «per l’apertura e l’accoglienza al progetto».

Il dirigente scolastico Salvino Amico con alcuni componenti dello staff operativo dell’Istituto comprensivo «Giuseppe Garibaldi-Giovanni Paolo
II» di Salemi e gli studenti premiati nel corso della manifestazione finale del progetto d’Istituto «Legger...mente».





Le vignette di Pino Terracchio
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Conte a spintaBuoni auspici

Hotel vista mare Il «peso» di Martina


